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VALEGGIO SUL MINCIO. Il progetto per la discarica di amianto si ferma  
Il progetto per la realizzazione di una discarica di rifiuti contenenti amianto a Valeggio sul Mincio si ferma. Il Comi-
tato Tecnico Regionale VIA ha espresso, a fine giugno, un parere negativo sulla compatibilità ambientale del-
l’opera, bloccando di fatto l’iter autorizzativo. L’impianto, proposto da Progeco Ambiente Spa, avrebbe dovuto 
sorgere in località Cà Balestra, accanto alla già esistente discarica di Cà Baldassarre. La decisione è motivata dal-
l’incompatibilità con la pianificazione regionale e dall’impatto ambientale che l’impianto avrebbe provocato su un 
territorio già gravato da altre discariche.     Pagina 16
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LA RIVINCITA DEI SURGELATI 

SPRECO ALIMENTARE
MEDICI DI BASE 

Speranza  
dall’Università 

 

Recentemente il Gover-
no ha riformato le rego-
le per accedere alla 
facoltà di medicina, riac-
cendendo la speranza 
di molti giovani di poter 
intraprendere una car-
riera non semplice ma 
certamente ricca di sod-
disfazioni. Viene supe-
rato il ‘numero chiuso’. 
Una norma salutata con 
favore anche dai sinda-
ci, primo punto di riferi-
mento dei cittadini, i 
quali spesso condivido-
no con i propri ammini-
stratori comunali le 
tante preoccupazioni 
legate alla difficoltà di 
accedere alle cure o di 
ottenere un medico di 
base. Sull’argomento 
interviene il primo citta-
dino di Soave, Matteo 
Pressi.  
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Gent.mo  Direttore, 
sul quotidiano ‘Il Giornale’ dell'8 
luglio 2025 vi è un articolo importan-
tissimo del giornalista Luca Sabione 
riguardante una notizia eclatante per 
noi delle varie Associazioni degli 
Esuli dell'Istria, Fiume e Dalmazia. 
Si tratta della Risoluzione UE per 
onorare la memoria delle vittime a 
causa dei crimini perpetrati dai parti-
giani comunisti del maresciallo Tito. 
Il testo è stato approvato con 357 voti 
favorevoli, 266 contrari e 16 asten-
sioni. Purtroppo, ancora una volta, 
dobbiamo constatare con dolore la 
posizione dei Partiti di sinistra italia-
ni a Bruxelles e Strasburgo. Il PD, 
Mov.to 5 Stelle e Alleanza Verdi-
Sinistra si sono opposti, insieme con i 
rappresentanti della Slovenia. L'at-
tuale Governo sloveno ha interrotto il 
programma di recupero delle salme 
dalle foibe e cancellato il ‘Giorno 
della memoria delle vittime del 
comunismo’. Vi è un libro intitolato 
‘Slovenia’, in cui si possono leggere 
le atrocità partigiane sino al 1952. 
‘Tudi mi smo umrli za domovino’ 
(anche noi siamo morti per la Patria ). 
Si sperava che fosse un tassello posi-
tivo di partecipazione per la costru-
zione di una Nuova Europa Unita!  

Mi sembra una vergogna aver votato 
‘NO’ al ricordo degli innocenti truci-
dati e di non avere un po' di pietà per 
le immani sofferenze per gli infoiba-
ti. Purtroppo, una certa sinistra non 
riesce ancora a liberarsi dall'ideolo-
gia del comunismo internazionale. 
Come Italiano esprimo tutta la mia 
indignazione e tristezza sull'episodio. 
A proposito, forse non sono stato 
attento, ma sia su RAI -TV, sia su 
Mediaset non ho sentito alcun cenno 
sull'importante votazione europea. 
Concludendo, è interessante l'opinio-
ne del prof. Paolo Pombeni, editoria-
lista del ‘Messaggero’ di Roma, sui 
tre partiti italiani citati. Ebbene, in un 
suo editoriale sul settimanale cattoli-
co ‘Vita Trentina’ ci dice quanto 
segue: “i 5 stelle hanno imboccato 
una deriva demagogica che va oltre il 
peggior grillismo. L'estrema sinistra 
AVS ha dimenticato il confronto con 
la politica internazionale. Il Pd è una 
grande incognita diviso al suo interno 
in varie correnti di pensiero”.    
Grazie, Cordiali saluti.  
 

Paolo Spadafora                                                                                                                            
  Movimento  

 Nazionale  
Istria-Fiume-Dalmazia   

RISOLUZIONE UE L’altra faccia della medaglia... 
 

A proposito di ‘decreto sicurezza?  
Sono bastate 129 pagine di relazione dell’Ufficio 
del Massimario della Corte di Cassazione per fare 
a pezzi il cosiddetto ‘decreto sicurezza’ del gover-
no in carica. Non c’è una parola del decreto che 
non sia oggetto di censura. La sintesi è ‘mettete-
vela via e dateci un taglio; non è cosa’. Va bene, 
l’importante è saperlo. Qualche accenno. Sbaglia-
ta la decretazione d’urgenza. Ovvio, è da quando 
facevo l’università che la sento biasimare. Cioè da 
oltre quarant’anni, ma nulla è cambiato, che vi sia 
la destra o che vi sia la sinistra. Poi: i contenuti 
sono disomogenei. Rido pensando alle finanziarie 
in cui si legifera su tutto lo scibile. Soltanto il 
prezzo dei pattini a rotelle non ci trovi. Poi: i rilie-
vi sono di metodo e di merito, ed occorreva speci-
ficarlo per non lasciare dubbi. Poi: i fatti di cui si occupa il decreto non sono 
urgenti. Mah, e che sarà mai questa urgenza, sempre tutti di fretta!  La fac-
cenda di moda delle occupazioni abusive è quella che si salva di meno. Urti-
cante la procedura accelerata perché ‘si è segnalato che il rilascio coattivo 
dell’immobile, proprio perché da realizzarsi in tempi brevi, potrebbe aprire 
lo spazio a situazioni di grande disagio sociale, considerato che difficilmen-
te l’occupante obbligato al rilascio potrebbe trovare un nuovo alloggio in 
poco tempo’. Ci si può vedere una grandissima competenza ed erudizione 
giuridica dove il capello liscio non viene spaccato in quattro ma in venti-
quattro. Il Sistema troppo sofisticato e complesso conduce ad un finale 
unico: il tracollo. E’ paragonabile all’auto moderna imbottita di elettronica 
che impazzisce e smette di funzionare; nessuno sa più come ripararla perché 
è ingestibile persino ai suoi autori. Mi chiedo questo, banalmente, nella mia 
semplicità di cristiano non praticante: se la casa occupata all’improvviso e 
abusivamente, porta sfondata e serratura cambiata, fosse l’appartamento del 
Presidente Mattarella a Roma, o quella di un presidente di sezione della 
Suprema Corte, o quella del Prefetto di Roma, oppure quella di uno dei vali-
dissimi redattori della relazione, come pensate che essi vedrebbero la propria 
faccenda? Priva di urgenza e nella considerazione del grande disagio che 
l’occupante abusivo patirebbe se in un nanosecondo i carabinieri lo mettes-
sero sulla strada? Facciamo la prova e vediamo. Io sono un po’ anziano, lo 
facciano gli amici della Salis. Per depurarmi ora mi ascolto la cadenza del 
concerto in re minore di Mozart, quella scritta da Beethoven, e tanti saluti.

 a cura di Marco Bertagnin

Gentile Sindaco di Villafranca 
Arrivando da Verona nord verso Villafranca, nei 
pressi della rotonda del declathon, ho notato la 
piantumazione di Paulonie. Questi alberi hanno la 
capacità di assorbire il doppio di CO2 e residui dan-
nosi rispetto le altre piante. Sono molto belle e 
robuste. Desideravo ringraziarla per tale scelta e per 
aver creato nuovi spazi verdi. Auspicando che tutti 
seguano il suo esempio. 
Auguro buona estate a tutti 

 
M.Cristina Caprioli 

LA ROTONDA DI VILLAFRANCA

Buongiorno, immancabilmente come 
ogni Estate siamo in emergenza Gatti 
Randagi! Cuccioli trovati ovunque, 
mamme che nessuno sterilizza, maschi 
interi (che figuriamoci non sterilizzano 
le femmine men che meno i maschi) 
perché tanto non sono di nessuno ma 
tutti gli danno cibo ...e via di telefona-
te in continuazione. Abbiamo già steri-
lizzato 60 gatti da gennaio, gatti che 
dovrebbe per legge sterilizzare ASL su 
segnalazione del Comune. L'anno 
scorso abbiamo recuperato 300 gatti 
curati e dati in adozione, una mole di 
impegno per i volontari che sono 
VOLONTARI non dipendenti ASL né 
sovvenzionati da Enti e da Comuni. 

Fate voi le considerazioni e tirate le 
conclusioni ...in alcuni Comuni, c'è un 
obbligo di sterilizzazione per i gatti 
che escono ma senza i controlli degli 
organi preposti difatto l'obbligo viene 
ignorato. Grazie a chi deciderà di fare 
qualcosa in piu. Siamo disponibili ad 
una chiacchierata per approfondire  

 
Tatiana di Hotel Gatti  

gruppo di Volontari di Villafranca 
di Verona Tel.348 04 51672   

 
Pubblichiamo volentieri la lettera dei 
Volontari di Villafranca, nella spe-
ranza che - chi di dovere - risponda e 
dia qualche indicazione utile. 

I GATTI RANDAGI DI VILLAFRANCA

Per le vostre lettere scrivete a: 
articoli@laltrogiornalevr.it
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Recentemente, il Governo ha 
riformato le regole per accedere 
alla facoltà di medicina, riaccen-
dendo la speranza di molti giova-
ni di poter intraprendere una car-
riera non semplice ma certamen-
te ricca di soddisfazioni. Viene 
superato il ‘numero chiuso’, il 
quale nel tempo ha portato ad una 
drastica riduzione del numero di 
laureati, e quindi anche di futuri 
medici da arruolare nella sanità 
pubblica. Si tratta di una norma 
salutata con favore anche dai sin-
daci, primo punto di riferimento 
dei cittadini, i quali spesso condi-
vidono con i propri amministra-
tori comunali le tante preoccupa-
zioni legate alla difficoltà di acce-
dere alle cure o di ottenere un 
medico di base. Come spiega il 
sindaco di Soave Matteo Pressi, 

«secondo le stime regionali, in 
Veneto entro il 2026 mancheran-
no oltre 1.000 medici di base, di 
cui diverse centinaia solo tra 
Verona e provincia. La situazione 
è particolarmente grave in Lessi-

nia, nella parte alta della Valpoli-
cella e nella Val d’Illasi. La situa-
zione inoltre non è per nulla rosea 
anche in alcune zone dell’Est 
veronese». Disagi conosciuti pur-
troppo da molti cittadini ma che, 
in prospettiva, potranno essere 
gradualmente superati. Come 
evidenzia Pressi, «l’abolizione 
del numero chiuso è un punto di 
partenza. Se l’università è in 
grado di formare più persone, in 
prospettiva potremmo avere più 
medici, come ovvio». Il condi-
zionale, però, è d’obbligo come 
spiega il primo cittadino del 
borgo murato: «la laurea, tutta-
via, è solo il primo passo per 
accedere alla carriera medica. 
Occorre poi, dopo i 6 anni di lau-
rea, accedere ad una scuola di 
specialità, che dura 4 anni. In 

queste scuole si entra per concor-
so, ma i posti sono pochissimi. 
Quindi, se oltre ad aumentare il 
numero di laureati non si aumen-
tano anche i posti nelle scuole di 
specialità, l’imbuto viene sempli-
cemente ‘spostato più avanti’» - 
sottolinea Pressi. Un cantiere 
quindi ancora aperto, rispetto al 
quale si stanno compiendo i 
primi passi. Già oggi, secondo 
Pressi, si potrebbero adottare 
delle soluzioni per aumentare il 
livello di assistenza alle persone, 
soprattutto nelle aree meno 
coperte dai servizi di medicina 
generale. «Per esempio, occorre 
velocizzare l’attuazione della 
riforma delle farmacie, la quale 
prevede la creazione delle ‘far-
macie dei servizi’, trasformando-
le da distributrici di farmaci in 
autentici presidi sanitari di prossi-
mità, dove poter svolgere esami 
diagnostici, screening, vaccina-
zioni e servizi di telemedicina 
(ECG, holter). Quasi tutti i comu-
ni, anche i più piccoli, ne hanno 
una» - evidenzia Pressi. Un’ulte-
riore proposta avanzata dal primo 
cittadino di Soave riguarda il 
fronte organizzativo. Oggi i 
medici di base scontano un carico 
burocratico enorme, che da medi-
ci rischia di trasformarli in impie-
gati amministrativi. È recente il 
caso di un medico di base in ser-
vizio a Zimella che ha rinunciato 

all’incarico proprio per la mole di 
adempimenti burocratici che di 
fatto portano a potersi dedicare 
sempre meno ai pazienti. Una 
questione spinosa, che secondo 
Pressi può essere risolta «incenti-
vando i medici a riunirsi in 
poliambulatori, così da poter 
disporre di un addetto di segrete-
ria ogni 3/4 medici, ripartendone 
il costo. In questo modo i dottori 
possono fare i dottori, e gli impie-
gati possono dedicarsi alla gestio-
ne delle pratiche. Avere una per-
sona formata per fare il medico, 
letteralmente inchiodata al com-
puter per compilare moduli rap-
presenta uno spreco di competen-
ze che produce minore assistenza 
al cittadino» - conclude Pressi. 

MEDICI DI BASE & UNIVERSITÀ. L’abolizione del numero chiuso in accesso alla Facoltà di Medicina potrebbe aprire nuovi orizzonti 

Giovani medici, speranza del futuro

La sede di Borgo Roma della Facoltà di Medicina e Chirurgia

Matteo Pressi, sindaco di Soave



Potenziamento del sistema 
operativo dell’urgenza-
emergenza, creazione di 
un’offerta formativa per 
gli operatori dei settori di 
accoglienza turistica per 
migliorare in modo diffuso 
la capacità di intervento in 
urgenza, implementazione 
dei controlli alimentari sui 
prodotti di stagione a 
rischio e prevenzione di 
patologie particolarmente 
presenti nella stagione 
estiva quali legionellosi e 
infezioni da punture di 
zecche, facilitazione del-
l’accesso per le necessità 
di vaccinazione, ma anche 
presenza nei parchi temati-
ci e maggiore sicurezza 
nei rifugi montani: tutto 
questo è il progetto ‘Estate 
in salute’ presentato dal-
l’Ulss9 scaligera, che 
potenzia i servizi sanitari 
attivi sul territorio del 
Lago di Garda, del Monte 
Baldo, della Lessina, Val-
policella e di Verona città 
per assicurare un’estate in 
salute ai cittadini che scel-
gono le località turistiche 
veronesi per le vacanze o 
anche solo per un weekend 
o una gita giornaliera. 
L’obiettivo prioritario è 
garantire massima effi-
cienza nelle situazioni di 
urgenza ed emergenza o 
dove siano necessarie pre-

stazioni e cure ad hoc, 
mantenendo al contempo i 
normali livelli assistenziali 
per i residenti. Per rag-
giungerlo, l’Azienda ha 
messo a punto un piano di 
potenziamento delle attivi-
tà in essere, uno sforzo 
condiviso con il personale 
aziendale, gli stakeholder 
istituzionali e le categorie 
economiche, anche alla 
luce delle esperienze 
maturate. Fondamentale è 
la possibilità di reciproca 
comprensione con chi si 
rivolge ai servizi per cui è 
attivo il servizio di media-
zione culturale. 
Servizi attivi 
Per il territorio del Lago di 
Garda, che fa parte del 
Distretto 4 - Ovest Vero-
nese l’offerta ospedaliera 
pubblica dell’ULSS 9 
Scaligera vede la presenza 

di tre presidi ospedalieri 
(Villafranca e Bussolengo 
dotati di Pronto Soccorso 
e Malcesine con un Punto 
di Primo Intervento) e tre 
Centri Sanitari Polifunzio-
nali (Caprino Veronese, 
Isola della Scala e Valeg-
gio sul Mincio). Con que-
sti si integrano i due ospe-
dali privati convenzionati 
con presenza di Pronto 
Soccorso: il ‘P.Pederzoli’ 
di Peschiera del Garda ed 
il ‘Sacro Cuore e Don G. 
Calabria’ di Negrar.  
Nuovi servizi attivati  
o potenziati 
Sul fronte dell'emergenza-
urgenza, viene aumentata 
la presenza di mezzi di 
soccorso, con 4 ambulan-
ze dislocate a Cerro Vero-
nese per l’area della Lessi-
nia, Costermano e Torri 
del Benaco per il lago, 

Castel d'Azzano per l'hin-
terland veronese. Grazie 
all'accordo stipulato tra la 
Croce Rossa Italiana ed il 
SUEM 118 Verona, con il 
contributo economico 
sostenuto dai comuni del 
Garda, viene potenziata la 
presenza dell’idroambu-
lanza sul lago nei mesi di 
luglio e agosto, ora attiva 
tutti i giorni dalle 10.00 alle 
18.00. Sul piano della pre-
venzione, viene potenziata 
l'offerta per le necessità di 
vaccinazione, con la strut-
turazione di fasce orarie 
dedicate nelle zone di mag-
gior afflusso e l'incremento 
degli orari degli ambulatori 
vaccinali nei Distretti di 
Verona città, Ovest Verone-
se ed Est Veronese dove vi 
è la maggior concentrazio-
ne di turisti. 

Gabriele Reggiani
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IL PROGETTO. Potenziati i servizi e implementati i controlli per garantire sicurezza e benessere 

Un’ Estate in Salute 
Ulss9 in prima linea 

UILDM VERONA. ‘Salutiamo l’estate...’ 
E’ partito il conto alla rovescia per ‘Salutiamo l'estate…’, la grande festa, giunta alla sua ottava edizione, organizzata da 
UILDM Verona in collaborazione con Parco 800. E sarà proprio Parco 800, ex forte di Parona, rinnovato nel suo splendore, 
ad ospitare l’evento in programma sabato 30 agosto alle ore 17.30 con l’apertura dell’area ristoro dove si potranno trovare birra, 
vini, acque e panini, con un bar a disposizione per caffè e molto altro ancora. Alle 18.30 si terrà poi uno spettacolo di magia 
con Mago Righello che, accanto alle simpatiche truccabimbi, allieteranno la serata dei più piccini. Per i grandi invece arrive-
ranno direttamente dalla televisione due special guest: i trasformisti Saverio Amato e Sonia Pezzo vestiranno i panni di Vasco 
Rossi e Gianna Nannini. «Alle 19.30 – afferma Alex Caprini, l’organizzatore - verrà proposta la tradizionale risottata (su prenotazione), a cui farà seguito l’immancabile lotteria…e 
se non basterà ancora si potrà cantare e ballare con il gruppo RH Positivo e il loro tributo alla musica italiana. L’ingresso come sempre è libero e l’incasso delle offerte raccolte 
verrà devoluto a favore di Uildm Verona odv, associazione che si occupa di assistenza alle persone con patologie neuromusoclari. Quindi l’invito è rivolto a tutti: riunite parenti e 
amici, grandi e piccini e venite a ‘Salutiamo l’estate’. Trascorreremo una meravigliosa serata cullati dalla brezza che accarezza ogni sera Parco 800». S.A. 

Per il turismo di montagna, oltre al progetto regionale 
‘Rifugi Sani e Sicuri’ con la dotazione di defibrillatori e 
apposita formazione del personale per intervento in 
casi di emergenza, viene potenziato il servizio di consu-
lenza micologica per il controllo della commestibilità 
dei funghi spontanei rivolto ai privati cittadini e Ope-
ratori del Settore Alimentare, prevedendo interventi di 
consulenza agli ospedali in caso di presunte intossica-
zioni. Implementati inoltre i controlli del pescato del 
Lago. Ancora, viene effettuata sorveglianza e controllo 
per prevenire possibili rischi collegati alla presenza di 
vettori all'interno dei parchi a tema Natura Viva e Gar-
daland-Sea Life; viene incrementata del 20% l'attività 
di controllo nelle strutture ricettive per prevenire infe-
zioni da legionella. ‘Estate in salute’ significa anche 
formazione del personale delle strutture ricettive, sia 
per la gestione dell'emergenza-urgenza e l’utilizzo del 
defibrillatore DAE, sia per la prevenzione delle infezio-
ni da legionella, attraverso incontri informativi con la 
popolazione oltre che l'affissione e distribuzione di 
materiale informativi in punti strategici frequentati dai 
turisti. Tutte le informazioni e i consigli utili che riguar-
dano la Medicina Turistica, sono pubblicati sulla pagi-
na dedicata del sito aziendale www.aulss9.veneto.it. 

UILDM - Unione Italiana Lotta alla Distrofia Muscolare 
Fondata nell’agosto del 1961 da Federico Milcovich, UILDM è l’Associazione nazionale di riferimento per le persone con distrofie e altre malattie neuromuscolari e si 
prefigge di favorire l’inclusione sociale delle persone con disabilità; promuovere la ricerca scientifica e l’informazione sanitaria sulle distrofie muscolari progressive e 
sulle altre patologie neuromuscolari. UILDM è sinonimo di diritto allo studio e al lavoro, alla mobilità e alla possibilità di accedere ad attività per il tempo libero. 

ELEONORA MARIA CHIAVETTA 
E L’ASSOCIAZIONE ARTEMISIA 

Il 25 giugno scorso il libro 
‘Il Cielo inchiostro del-
l'anima’ presentato a 
marzo presso la Biblioteca 
comunale di Bussolengo è 
approdato con grande suc-
cesso a Palermo, città nata-
le dell'autrice Maria Eleo-
nora Chiavetta presso la 
libreria ‘Millemondi’. Ha 
presentato il libro la dotto-
ressa Francesca Mezzate-
sta, critico storico dell'arte. 
Una grande soddisfazione 
per l’autrice e pittrice, presidente dell'Associazione 
Artemisia Amici per l'arte di Bussolengo, la cui mostra 
di pittura si è conclusa nelle scorse settimane con suc-
cesso nella splendida cornice del Chiostro della 
Madonna del Perpetuo Soccorso. All’esposizione 
hanno aderito i pittori F.Rangaioli, A.Motta, C.Turrata, 
A.M. Maconato, Eleonora Chiavetta e hanno parteci-
pato come ospiti d'onore gli scultori L.Massella, 
R.Petraglia  e la pittrice A.Giacomelli. S.A. 

Maria Eleonora Chiavetta   
a destra con la dottoressa  

Francesca Mezzatesta
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In Italia, nonostante la cre-
scente sensibilizzazione dei consu-
matori in termini di sostenibilità, lo 
spreco alimentare domestico resta 
un fenomeno diffuso. Ogni setti-
mana gettiamo, in media, 667,4 
grammi di cibo pro capite, con una 
crescita del +17,9% rispetto allo 
scorso anno. Dati che evidenziano 
le dimensioni sempre più allarman-
ti del problema, che in soli 5 anni 
ha visto crescere di quasi 140 gr 
settimanali il quantitativo di pro-
dotti alimentari gettati via, posizio-
nando l'Italia al pari della maggior 
parte dei paesi europei. Lo spreco 
alimentare rappresenta un tema 
sociale su cui riflettere seriamente, 
visto che con quanto si spreca in 
tutto il mondo si potrebbe sfamare 
un terzo della popolazione globale. 
'Sprecare' significa non solo non 
poter garantire cibo sufficiente per 
tutti, ma anche perdere risorse pre-
ziose usate nella produzione, come 
terreno fertile, acqua, energia, fer-
tilizzanti. Esistono, però, alcuni 
prodotti che possono rappresentare 
dei veri e propri alleati nella lotta 
agli sprechi: tra questi, con solo 
14,9 gr gettati sul totale pro capite 
settimanale, ci sono gli alimenti 
surgelati. I prodotti surgelati per-
mettono un utilizzo ottimale delle 
materie prime, che arrivano pronte 
per l'uso in cucina. Inoltre, consen-
tono di massimizzare la resa pro-
duttiva, di contenere gli sprechi 
che avvengono durante tutta la 
filiera e di ridurre le emissioni di 
inquinanti nell'atmosfera. Si parla 
di appena il 2,23% rispetto allo 
spreco individuale complessivo. A 
confermarlo sono i dati emersi da 
uno studio inedito (e mai realizza-

to prima) dell'Osservatorio interna-
zionale Waste Watcher-Campagna 
Spreco Zero per IIAS - Istituto Ita-
liano Alimenti Surgelati. I dati, 
frutto di una indagine condotta su 
1000 intervistati dai 18 anni in su, 
hanno ribadito il ruolo centrale dei 
surgelati nella gestione sostenibile 
delle risorse alimentari domesti-
che, grazie alle loro caratteristiche 
intrinseche: dalla lunga durata di 
conservazione all'efficiente porzio-
natura, fino ai minori consumi di 
acqua ed energia elettrica necessa-
ri per la preparazione dei piatti, che 
ne garantiscono anche una elevata 
sostenibilità economica. La loro 
lunga conservabilità fa inoltre sì 
che il prodotto non deperisca prima 
del consumo. Oltre 1 italiano su 3 
(34%) dichiara di non gettare mai 
via prodotti surgelati. Tra le ragio-
ni per cui, talvolta, anche questi 
prodotti finiscono in pattumiera ci 
sono principalmente fattori orga-
nizzativi, logistici o imprevedibili: 
la dimenticanza delle scadenze 
(22%), la cattiva conservazione 

(21%) la mancanza di spazio nel 
freezer/una cattiva organizzazione 
domestica (20%) e le interruzioni 
della catena del freddo (16%). Non 
si tratta, quindi, di motivi legati 
alla deperibilità del prodotto ma, 
piuttosto, a una gestione poco effi-
ciente della sua conservazione. Da 
sottolineare che i surgelati – in 
quanto alimenti non deperibili – 
sono soliti infatti riportare il Termi-
ne minimo di conservazione 
(TMC), cioè la dicitura 'da consu-
mare preferibilmente entro', che ne 
consente il consumo anche dopo la 
data indicata. Possiamo definire i 
prodotti surgelati un emblema anti-
spreco anche dal punto di vista 
economico. Prendendo in esame 5 
prodotti rappresentativi delle prin-
cipali categorie del comparto 
(fagiolini, patate fritte, filetti di 
merluzzo, paella), i risultati emersi 
dimostrano la convenienza dei sur-
gelati, considerata la somma di 
tempo e cibo risparmiato, nonché i 
costi per l'acquisto e la preparazio-
ne dei prodotti. I dati mostrano, ad 
esempio, che i filetti di merluzzo 
freschi ‘costano’ il 49% in più dei 
surgelati, percentuale che tocca il 
60% se si considera anche il valore 
dello spreco alimentare. Analoga-
mente, i fagiolini – che nella ver-
sione fresca, necessitano di essere 
puliti e tagliati alle estremità – 
superano del 53% il ‘valore econo-
mico’ del surgelato e per prepara-
zioni più complesse, come la pael-
la di pesce e verdure, la convenien-
za del surgelato è inequivocabile: il 
fresco costa il 246% in più del sur-
gelato. 

CIBO E SOSTENIBILITÀ. Il ruolo chiave dei prodotti da congelare nel consumo alimentare 

Lotta allo spreco 
I surgelati alleati 

La ricerca WWI ha individuato quattro principali tipologie di consumatori di prodotti surgelati.  
Ecco i 4 identikit 
• I Distratti Organizzati (16,6% del campione): sono prevalentemente giovani coppie under 35, che vivono 
al Sud, spesso con figli e laureati. La loro gestione poco attenta del freezer e la scarsa consapevolezza delle 
scadenze causano sprechi leggermente superiori alla media. 
• I Custodi del Freezer (34,1%): sono per lo più over 60, vivono principalmente al Nord, sono single o in 
coppia, ma senza figli. Sono i più virtuosi: il loro rapporto con il cibo è fatto di rigore e attenzione e lo spre-
co, per loro, è quasi un'eccezione. 
• I Congelatori Cronici (36,3%): adulti tra i 35 e i 54 anni, spesso con figli e un buon livello di istruzione. 
Conservano tutto, a lungo. Anche troppo. Il loro spreco non è eclatante, ma diffuso e costante, frutto di 
dimenticanze e scarsa programmazione. Sono ‘campioni’ della scorta eterna, che però rischia spesso di tra-
sformarsi in scarto. 
• Gli Spreconi Inconsapevoli (13%): sono giovani, spesso con basso livello di istruzione, appartenenti a 
fasce sociali fragili. Consumano tanto, ma buttano ancora di più, spesso consapevoli dei propri errori ma 
privi della volontà e degli strumenti per migliorare. 

UNA STORIA LUNGA 100 ANNI 
Alleati silenziosi dell'emancipazione gastrono-
mica, soprattutto delle donne, i cibi surgelati nel 
2025 compiono 100 anni. Per quanto le fonti 
siano contrastanti, tra il 1925, il 1928 e il 1930, 
tutte riconoscono la paternità allo scienziato 
Clarence Birdseye, biologo-ricercatore e fonda-
tore della Birds Eye Frozen Food Company (in 
attività ancora oggi). Considerato il padre della 
moderna industria dei surgelati, a partire dal-
l'inizio degli anni '20 cominciò a lavorare 
all'idea e aprì18 negozi al dettaglio a Sprin-
gfield, nel Massachusetts, rivoluzionando per 
sempre il modo di conservare e consumare il 
cibo. Birdseye ha ideato il sistema di surgela-
zione rapida osservando i metodi di pesca degli 
Inuit dell'Artico. Il boom del consumo dei sur-
gelati iniziò poi a partire dagli anni '50 e ‘60. Le 
donne cominciarono lentamente a svincolarsi 
dal ruolo che le vedeva in cucina a preparare i 
pasti per tutti in modo quotidiano ed esclusivo, 
anche quando lavoravano fuori casa. Dal frigo-
rifero alla lavatrice, dal freezer ai cibi surgelati, 
si sono alleggerite le incombenze e si ridusse il 
tempo necessario a cucinare almeno due o tre 
pasti al dì. Un cambiamento epocale, perché le 
donne, anche quelle emancipate economicamen-
te, fino ad allora avevano comunque compiti e 
incombenze casalinghe da assolvere identici a 
quelli delle loro madri e delle loro nonne. Senza 
dimenticare che i cibi surgelati iniziarono a 
essere cucinati facilmente anche da altri compo-
nenti della famiglia e non più solo dalle donne. 
Il primo cibo surgelato finito in grandi quantità 
dei freezer degli italiani è stato, nel 1967, il 
merluzzo o nasello, avvolto nella pellicola tra-
sparente. Poi i bastoncini di pesce e i fagottini 
ripieni e impanati, in monoporzione e destinati 
ai bambini. Nel 1969/70 è la volta delle patatine 
congelate e dei primi minestroni. Negli anni '90 
arrivano i primi piatti pronti, come la pasta sur-
gelata, già porzionata e condita, pronta da met-
tere in padella. C’è un altro aspetto da non 
dimenticare. Oltre alla praticità e alla velocità 
nel preparare i pasti, i surgelati hanno permesso 
di rompere la monotonia della cucina di casa del 
passato in cui si mangiavano le stesse cose a 
rotazione, permettendo così agli italiani di pro-
vare cibi e sapori provenienti da altri paesi. Con 
il tempo, la comodità dei surgelati ha coinvolto 
ogni genere di target: single maschi e femmine, 
studenti fuorisede e ogni famiglia che, aprendo 
il freezer, può consumare pasti pronti e veloci da 
preparare senza le formalità della tavola italiana 
del Novecento. Agli italiani i cibi surgelati piac-
ciono ogni anno di più. In Italia lo scorso anno 
ne abbiamo consumati 652.643 tonnellate, 
+2,3% rispetto all'anno precedente. Attestano i 
dati dell'Istituto italiano alimenti surgelati che 
oggi mettiamo soprattutto in freezer i vegetali 
(220.497 tonnellate consumate nel 2024), le 
patate (107.207 tonnellate) e il pesce - naturale 
o impanato (95.955 tonnellate). Seguono le 
pizze surgelate (65.688 tonnellate), i piatti pron-
ti e le specialità salate (rispettivamente 66.306 e 
31.367 tonnellate).

Servizi di 
Anna Zenato
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Dopo il caso di cronaca che in 
provincia di Bologna ha portato 
in ospedale 25 persone, torna 
sotto i riflettori il pericolo del 
ghiaccio contaminato. Ecco come 
conservarlo e manipolarlo in 
modo sicuro a casa e nei locali. 
Dal Corriere di Bologna, a inizio 
giugno leggiamo che durante una 
serata di festa al Bilbao di San 
Polo d’Enza, in provincia di Reg-
gio Emilia, 25 persone sono finite 
in ospedale per sintomi intestinali 
importanti: nausea, dolori addo-
minali e febbre. Si sospetta che la 
causa sia stato del ghiaccio conta-
minato utilizzato nei cocktail. Il 
locale ha subito avviato controlli, 
cambiato fornitori e chiesto scusa 
pubblicamente. L’Asl è interve-
nuta per fare chiarezza, ma intan-
to si è acceso il faro su un tema 
spesso sottovalutato: la sicurezza 
del ghiaccio alimentare. Anche se 
sembra innocuo, il ghiaccio può 
diventare un veicolo pericoloso di 
batteri. Perché è fatto d’acqua, e 
se l’acqua è contaminata, lo sarà 
anche il ghiaccio. Inoltre viene 
spesso toccato con mani o oggetti 

non igienizzati. Oppure, può esse-
re prodotto o conservato in mac-
chinari sporchi. I batteri più 
comuni trovati nel ghiaccio con-
taminato includono: Escherichia 
coli, Salmonella, Listeria, Sta-

phylococcus aureus, Enterococ-
chi. Questi microrganismi posso-
no sopravvivere anche alle basse 
temperature e ‘risvegliarsi’ non 
appena il ghiaccio si scioglie 
nella bevanda o nel cibo.

10 REGOLE DA SEGUIRE  
PER FARE A CASA  

IL GHIACCIO IN SICUREZZA 
Produrre ghiaccio in casa è una pratica comune, ma 
non priva di rischi. Ecco il decalogo ufficiale pro-
posto da INGA (Istituto Nazionale Ghiaccio Ali-
mentare) per garantire un ghiaccio sicuro, pulito e 
privo di contaminazioni: 
1. Usate solo acqua potabile certificata. Meglio se 
microfiltrata o imbottigliata, soprattutto se avete 
dubbi sulla rete idrica domestica. 
2. Pulite spesso il freezer. Residui, brina e odori 
possono contaminare i cubetti. Pulite almeno una 
volta al mese con acqua e bicarbonato o aceto. 
3. Lavate le vaschette prima di ogni utilizzo. Non 
basta sciacquarle: lavatele con detersivo e acqua 
calda, come fareste con un piatto. 
4. Coprite sempre i contenitori per il ghiaccio. Così 
evitate contaminazioni da cibi, polvere o insetti nel 
freezer. 
5. Non toccare mai i cubetti con le mani. Usate 
sempre pinze pulite o cucchiai. Le mani sono una 
delle principali fonti di batteri. 
6. Non usare vaschette rotte o graffiate. Le micro-
fessure possono nascondere sporco e batteri diffici-
li da eliminare. 
7. Non lasciare il ghiaccio troppo a lungo in free-
zer. Meglio consumarlo entro 2-3 settimane. Oltre, 
perde qualità e sicurezza. 
8. Conservate il ghiaccio separato da carne o pesce 
crudi. Anche se ben chiuso, il rischio di contami-
nazione incrociata è alto. 
9. Evitate di usare ghiaccio sciolto e poi ricongela-
to. Una volta sciolto, può aver sviluppato batteri. 
Meglio buttarlo. 
10. Valutate l’uso di ghiaccio alimentare confezio-
nato da aziende certificate. Una scelta pratica e 
sicura, soprattutto se hai ospiti o organizzi eventi.

IL CASO. Dopo l’episodio del ghiaccio contaminato l’argomento torna alla ribalta 

Ghiaccio alimentare 
tra sicurezza e insidie

COSA SI DEVE FARE NEI LOCALI PUBBLICI 
Il ghiaccio nei locali pubblici è spesso autoprodotto, ma non sempre con le dovute precauzioni. Secondo i 
dati INGA, 1 locale su 4 in Italia utilizza ghiaccio contaminato per scarsa igiene o macchinari non sanifi-
cati. Ecco le pratiche corrette da seguire: 
- Utilizzare solo acqua potabile conforme alle normative (D.Lgs. 31/2001). 
- Sanificare regolarmente i macchinari di produzione e stoccaggio. 
- Evitare pratiche scorrette, come prendere il ghiaccio con i bicchieri o mani nude. 
- Formare adeguatamente il personale HACCP anche sull’uso e la manipolazione del ghiaccio. 
- Preferire ghiaccio alimentare confezionato da aziende certificate. 
Per chi lavora nel settore della ristorazione, ma anche per chi produce ghiaccio in casa con attenzione e 
cura, esiste un riferimento autorevole: il ‘Manuale di corretta prassi operativa per la produzione, conser-
vazione e utilizzo del ghiaccio alimentare’, pubblicato dal Ministero della Salute su proposta dell’Istituto 
Nazionale Ghiaccio Alimentare (INGA). Questo documento rappresenta l’unico vademecum ufficiale in 
Europa che definisce linee guida per evitare contaminazioni chimiche, fisiche e biologiche nel ghiaccio ali-
mentare, sia in ambito industriale che domestico. Potete consultare il manuale sul sito ufficiale: Manuale 
Ministero della Salute – Ghiaccio alimentare. Seguire queste linee guida non è solo una buona prassi: è un 
modo concreto per tutelare la salute dei clienti e garantire standard igienici elevati. Il ghiaccio ci accom-
pagna in estate per rinfrescare bevande, frutta, e cocktail. Ma ricordiamoci che il ghiaccio contaminato può 
farci stare male se aggredito da batteri. Bastano poche accortezze per proteggere la salute vostra e dei 
vostri ospiti. D’ora in poi, quando preparate un drink o servite un bicchiere d’acqua fresca, ricordatevi: il 
ghiaccio non è solo acqua, è un ingrediente a tutti gli effetti. E merita rispetto. 

VEDIAMO LE PRINCIPALI DIFFERENZE TECNOLOGICHE TRA REFRIGERATO, SURGELATO E CONGELATO 
REFRIGERAZIONE 
Nell’ambito della conservazione alimentare si parla di refrigerazione quando gli alimenti sono portati a una temperatura fra 0°C e 10°C. Questo processo rallenta, ma non 
blocca, il deperimento dei cibi. Ciò fa sì che i prodotti refrigerati possano essere conservati per periodi di tempo limitati: alcuni giorni, massimo due settimane. 
CONGELAZIONE 
È un sistema di conservazione che ricorre all’utilizzo del “freddo sottozero”, e può essere di tipo domestico o industriale. I cibi sono portati a temperature tra -7°C e -12°C 
(che per il pesce e la carne arrivano -18°C) e sono conservati temperature tra -10°C e -30°C. Al momento della scongelazione si verifica una parziale perdita dei valori nutri-
tivi e organolettici, in particolare negli alimenti con struttura cellulare meno resistente. Pur essendo un metodo efficace per allungare la conservazione dei cibi, la congela-
zione non permette di bloccare al 100% l’attività degli enzimi, con conseguente deterioramento nel tempo della qualità originaria del prodotto. 
SURGELAZIONE 
È una congelazione ultra rapida ed efficiente. I prodotti raggiungono in brevissimo tempo la temperatura di -18°C, e la rapidità di raffreddamento determina la formazione 
di micro-cristalli di acqua che non danneggiano la struttura biologica degli alimenti. Le valenze organolettiche e nutrizionali (proteine, vitamine, carboidrati, ecc.), la strut-
tura e il sapore dei cibi rimangono, pertanto, inalterati rispetto al prodotto originale. La surgelazione si presenta come il miglior sistema di conservazione, grazie allo scru-
poloso rispetto della “catena del freddo” in tutto l’iter che l’alimento compie per arrivare, integro, sulla tavola del consumatore. Fin qui gli aspetti tecnici. Ricordiamo inol-
tre che un prodotto per potersi chiamare “surgelato” deve essere in grado di garantire al consumatore il rispetto di alcune regole specifiche. Un’apposita legislazione, infat-
ti, disciplina il settore dei surgelati (D.L. 27 gennaio 1992, n. 110 – Attuazione della direttiva 89/108/CEE in materia di alimenti surgelati destinati all’alimentazione umana) 
mentre i congelati osservano solamente le leggi generali sui prodotti alimentari. È anche utile ricordare che “la temperatura degli alimenti surgelati deve essere mantenuta 
in tutti i punti del prodotto ad un valore pari o inferiore a – 18°C”; è questa la reale garanzia per il consumatore riguardo alla qualità dei prodotti surgelati. Altro aspetto che 
fa emergere chiaramente la superiorità del surgelato sul congelato è il confezionamento: “Gli alimenti surgelati destinati al consumatore devono essere venduti in confezio-
ni originali chiuse dal fabbricante, con materiale idoneo a proteggere il prodotto dalle contaminazioni microbiche o di altro genere”. Inoltre, anche sulle materie prime, la 
legislazione esistente stabilisce che devono essere “sane, in buone condizioni igieniche, di adeguata qualità merceologica e devono avere il necessario stato di freschezza”. 
Soltanto prodotti di assoluta freschezza possono essere trasformati in surgelati.





Cura, innovazione e umanità. Sono 
queste le tre parole chiave che descri-
vono il percorso avviato dall’IPAB di 
Bussolengo con Ancelia, il sistema 
sviluppato dalla startup TeiaCare che 
integra l’intelligenza artificiale nei 
contesti socio-sanitari, affiancando gli 
operatori e migliorando la qualità della 
vita degli ospiti. «Il nostro obiettivo è 
sempre stato duplice: da un lato, 
garantire agli anziani una quotidianità 
sicura, dignitosa e serena; dall’altro, 
sostenere il lavoro di chi ogni giorno si 
prende cura di loro» - spiega Andrea 
Bassi, presidente dell’IPAB. Attivo in 
struttura dal dicembre 2022, Ancelia è 
un sistema di monitoraggio intelligen-
te che si basa su un sensore ottico 
discreto posizionato sopra ogni letto. 
Lo strumento rileva movimenti, postu-
re e situazioni potenzialmente rischio-
se, avvisando in tempo reale gli opera-
tori. Grazie ad Ancelia, gli operatori 
possono eseguire i cosiddetti ‘giri letti’ 
anche da remoto, verificare lo stato 
degli ospiti senza disturbare il loro 
riposo, e intervenire tempestivamente 
in caso di allarmi. Nel tempo, l’intelli-
genza artificiale impara a conoscere le 
abitudini di ogni persona, adattandosi 
alle sue routine, segnalando anomalie 

e offrendo dati oggettivi preziosi 
anche per il personale medico e per il 
monitoraggio dei cambi terapeutici. 
Un supporto concreto anche nei casi 
più delicati, ad esempio per la preven-
zione delle cadute o per l’analisi della 
qualità del sonno. La sperimentazione 
è partita nel ‘nucleo blu’ ed è ora pie-
namente operativa. I risultati? Parla il 
presidente: «Le cadute sono state 
azzerate. E questo non solo migliora la 
sicurezza degli ospiti, ma aiuta anche 
gli operatori da un importante carico 
emotivo e di responsabilità». Un altro 
valore aggiunto è la possibilità di 
gestire in modo più fluido l’organizza-
zione del lavoro: ogni alert è tracciabi-
le, ogni intervento registrato, e gli ope-

ratori possono coordinarsi con mag-
giore precisione. È anche uno stru-
mento utile per valutare l’efficacia 
delle cure e delle attenzioni date, in 
un’ottica di miglioramento continuo. 
Il progetto, già rinnovato fino al 2026, 
nasce da una volontà precisa del Con-
siglio di Amministrazione: dotare pro-
gressivamente tutti e tre i nuclei del-
l’IPAB di questo sistema. «Siamo stati 
tra i primi in zona a investire su questa 
tecnologia – conclude Bassi – e oggi 
possiamo dirlo con orgoglio: la scelta 
si è rivelata giusta. L’innovazione, 
quando è ben accompagnata e messa 
al servizio della persona, può davvero 
fare la differenza». 

Letizia Acquistapace 

IPAB BUSSOLENGO. Quando l’intelligenza artificiale riesce a migliorare la qualità della vita 

Sicurezza e serenità: 
è il Progetto Ancelia
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10 ANNI DI BABY PIT STOP 

Giovedì 17 luglio 2025 il Baby Pit Stop Unicef di Bus-
solengo ha festeggiato i dieci anni di questa realtà sul 
territorio alla presenza del sindaco Roberto Brizzi, 
all'assessore con delega a politiche sociali e pubblica 
istruzione Rita Bin, all'ex assessore Stefania Ridolfi che 
nel 2015 si è attivata per l'apertura dello spazio, alle 
volontarie del baby pit stop, alle mamme e alle profes-
sioniste. Ma se per Baby Pit stop si intende ‘cambio 
pannolino e pieno di latte’, il BPS che si trova presso la 
bella e accogliente biblioteca civica L.Motta è molto di 
più. Alcune mamme ci hanno scritto: “Considero Baby 
Pit Stop di Bussolengo un fiore all'occhiello tra i servi-
zi ai neo genitori”. E un'altra mamma: “Ricordo il mio 
primo ingresso al BPS: appena varcata la soglia della 
biblioteca mi sono sentita accolta e tutti i timori di esse-
re ‘inadeguata’ e non capita sono svaniti!”. Queste paro-
le riassumono bene quello che nei dieci anni ha voluto 
essere il Baby Pit stop presso la biblioteca L.Motta di 
Bussolengo accompagnato dal team di quattro volonta-
rie, referenti che vi si dedicano con passione con la col-
laborazione dell'educatrice del servizio socio educativo 
Sonia Pelanda. Quest'ultima, oltre alle molte professio-
niste che già dedicano un po' del loro tempo e cono-
scenze alle mamme con il loro piccoli, ha saputo creare 
una rete territoriale che ruota attorno al bps: le pediatre 
territoriali, il consultorio con le ostetriche e le psicolo-
ghe, le educatrici e il gruppo Nati per Leggere.
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I 50 ANNI DEL CENTRO SOCIALE PARROCCHIALE 
Celebrato a Bussolengo il 
50° del Centro sociale 
parrocchiale, la grande 
struttura situata in una 
zona a ridosso del centro 
storico di Bussolengo che 
è il perno di tutte le attivi-
tà della parrocchia di 
Santa Maria Maggiore. 
Ospita la Caritas ed è 
gestito dai volontari del 
Circolo Noi ‘PG. Frassa-
ti’, presieduto da Valter 
Zanardi. Alla ricorrenza 
ha partecipato il vescovo 
di Verona Domenico 
Pompili che ha presieduto la celebrazione eucaristica. Il Centro fu voluto nel 1975, 
dal parroco di allora, mons. Guerrino Chiavelli per offrire una risposta al mondo del 
lavoro e offrire ai numerosi lavoratori impiegati nei calzaturifici del paese pasti a 
prezzo contenuto. Nel 1992 mons. Luigi Magrinelli decise la conversione del Cen-
tro in Anspi e finalmente nel 2002, la fondazione del Circolo Noi dedicato a Pier 
Giorgio Frassati. Ha sottolineato don Diego Righetti, parroco moderatore dell’Uni-
tà pastorale di Bussolengo: «Fu una straordinaria attenzione della comunità cristia-
na di Bussolengo alle esigenze di un territorio in forte sviluppo. Qui in questo luogo 
sono nate molte esperienze, la prima band giovanile ai tempi del curato don Gio-
vanni Biondaro, gli scout e innumerevoli iniziative di formazione e di aiuto.  A nome 
di tutti, voglio ringraziare i volontari Valter Zanardi, Claudio Recchia, Denis Furia, 
il Comitato direttivo del Centro e don Francesco Lampronti, assistente spirituale». 
Ha ribadito mons. Domenico Pompili: «È una grande gioia per il vescovo essere 
qui: non facciamo l’elogio delle mura, ma di tutte le persone cresciute in questo 
luogo durante mezzo secolo». Un messaggio di vicinanza e plauso è arrivato dal-
l’on. Paola Boscaini, impegnata nei lavori parlamentari. «È un Centro da vivere pie-
namente, come suggerisce il pensiero di Pier Giorgio Frassati: vivere non vivac-
chiare» -  ha ribadito il vicesindaco Massimo Girelli, presente con la delegazione 
dell’amministrazione comunale. Al termine della celebrazione è stata scoperta la 
targa commemorativa del cinquantesimo. «Il nostro oratorio - ha concluso il presi-
dente Valter Zanardi - è nato con l'idea semplice, ma potente, di accompagnare i gio-
vani nella crescita umana e spirituale. Un’idea che ha preso forma grazie al lavoro 
instancabile di generazioni di volontari. Ognuno ha portato il suo contributo, picco-
lo a grande, ma sempre prezioso. In questi 50 anni, il mondo è cambiato, ma lo spi-
rito che anima l’oratorio è rimasto lo stesso: accogliere, ascoltare, educare, semina-
re speranza». L.C. 
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Gianluca Fugolo  
Presidente della Fondazione Prodotti 
Agricoli di Bussolengo Pescantina 
‘Filiera cortissima, accordi stretti con alcune 
catene distributive, qualità e salubrità del 
prodotto: l’impegno profuso in molti anni 
da tutti gli attori presenti sul territorio sta 
portando a un rinnovato interesse delle 
aziende agricole verso questa coltivazione: 
sono molte le aziende che stanno tornando 
a impiantare pescheti. L’utilizzo di marchi 
come l’Igp e la Principesca ci proteggono 
dalla concorrenza di altri Paesi, oltre a iden-
tificarci in modo netto di fronte a consuma-
tori che dimostrano di apprezzare e predili-
gere sempre di più i prodotti regionali ben 
riconosciuti’. 

Leonardo Odorizzi 
Presidente del Consorzio per la tutela e 
valorizzazione della Pesca di Verona IGP  
‘La Pesca di Verona IGP rappresenta un 
autentico valore del nostro territorio, espres-
sione della sua ricchezza agricola, paesaggi-
stica e culturale. Come Consorzio, crediamo 
fortemente nel ruolo dei produttori come 
custodi dell’ambiente, in un contesto che si 
estende tra Lago di Garda, Valpolicella e città 
di Verona. L’incontro del 28 luglio sarà un 
momento importante di dialogo tra istitu-
zioni, operatori e produttori, per fare rete e 
rafforzare la filiera. A seguire, offriremo una 
degustazione che unisce la Pesca di Verona 
IGP ad altri prodotti d’eccellenza come il 
Radicchio di Verona IGP, il Prosciutto Veneto 
DOP, il Monte Veronese DOP e l’Olio extra-
vergine d’oliva Veneto Valpolicella DOP, per 
raccontare in modo concreto la qualità e la 
sinergia del nostro territorio’.

Alice Campestrini, una delle fondatrici 
del marchio IGP Verona 
‘Quest’anno sta iniziando con numerose 
soddisfazioni: anche la grande distribuzio-
ne si sta rivolgendo a noi produttori agrico-
li. La domanda è superiore alla nostra capa-
cità produttiva, e non riusciamo a fornire la 
pesca a tutti: per questo motivo auspico 
che queste manifestazioni possano favorire 
l’unione tra noi produttori, permettendoci 
di tornare a valorizzare il territorio come un 
tempo’. 

È stato presentato nella Sala Rossa della Provincia di Verona, il calen-
dario estivo del Comune di Bussolengo. Un programma ricco, promos-
so in collaborazione con associazioni locali e partner del territorio. Si 
parte sabato 19 luglio con la Notte Bianca: dalle 19.00 alle 2.00, il centro 
si animerà con spettacoli, aree tematiche, stand gastronomici e negozi 
aperti, grazie alla Pro Loco, al Comune e al Distretto del Commercio ‘La 
Rosa di San Valentino’. Dal 24 al 28 luglio spazio alla Festa d’Estate, 
aperta dal concerto del Corpo Bandistico (giovedì 24 ore 21.00) e arric-
chita da eventi per tutti: cabaret in dialetto con Bifido (venerdì 25), sera-
ta danzante Noche Loca, visite guidate alla chiesa di San Valentino 
(sabato e domenica), la cena sotto le stelle Profumo di pesca (sabato 26 
ore 20.00), con piatti a base di pesca e una dolce sorpresa alla fragola in 
collaborazione con la cooperativa Agespha. Tra gli eventi anche il con-
certo rock anni ’60-’70 con gli Shooting Cow (sabato 26 ore 22.00), il concerto della violinista Lisa Agnelli (domenica 27 ore 21.00) e le premiazioni 
del concorso Bussolengo fiorito (ore 20.30). Lunedì 28 luglio, presso Villa Spinola, si inaugura la mostra “Luce negli occhi, sguardi nella natura”, segui-
ta dal convegno sulla peschicoltura e dal concerto Caravan Live: la storia del Rock (ore 21.00, ingresso libero). Durante tutta la festa (24–27 luglio), in 
piazza 26 Aprile, saranno attivi stand gastronomici con specialità locali. Sabato 2 agosto, alle 18.00, torna la Mostra Intercomunale delle Pesche sul 
ponte Bussolengo-Pescantina, con degustazioni e vendita dei prodotti in esposizione. Infine, sabato 16 agosto, in piazza 26 Aprile, chiusura con il San 
Rocco Music Festival: messa alle 19.00, risotto della Pro Loco alle 20.00 e serata danzante con l’Orchestra Umberto Bassoli dalle 20.30.



Il sindaco Roberto Brizzi 
‘Eventi come La Festa d’Estate, la Notte Bianca 
che la precederà, e il San Rocco Music Festival 
sono molto attesi dalla nostra comunità. Rappre-
sentano un’occasione per ritrovarsi e vivere insie-
me gli spazi del nostro paese, riscoprendone la 
bellezza e il valore identitario. L’ampia partecipa-
zione delle realtà associative e produttive locali è 
il segno di una comunità viva, coesa e orgogliosa 
delle proprie radici. Ringrazio tutti coloro che, 
con impegno e passione, rendono possibile que-
sta manifestazione. Eventi come questo rappre-
sentano un modello di collaborazione virtuosa 
tra istituzioni, cittadini e mondo associativo’. 
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Valeria Iaquinta, Assessore alla Cultura, rapporti con l’Europa e i gemellaggi, rapporto con le 
associazioni, pari opportunità e asilo nido  
‘La Festa d’Estate è una manifestazione che sa coniugare intrattenimento e contenuti culturali, 
offrendo occasioni per tutte le età e per tutti i gusti. Le visite guidate, i concerti, gli spettacoli e le ini-
ziative dedicate al patrimonio artistico sono momenti preziosi di valorizzazione della nostra identi-
tà culturale. Allo stesso tempo, il coinvolgimento delle associazioni del territorio testimonia la gran-
de ricchezza del nostro tessuto sociale. Vi aspettiamo numerosi’. 

Giovanni Amantia, Assessore allo Sport, Agricoltura, Sicurezza, Ecologia e Polizia Locale 
‘Tra gli appuntamenti di maggiore rilievo della Festa d’Estate c’è sicuramente la cena sotto le stelle, 
che mette al centro i nostri prodotti agricoli e in particolare la pesca, simbolo dell’identità rurale di 
Bussolengo. Questo evento rappresenta un connubio perfetto tra valorizzazione delle eccellenze 
del territorio, sostenibilità e promozione della filiera corta’. 

Massimo Poiesi, Presidente della Pro Loco Comune di Bussolengo  
‘La Notte Bianca è ormai un appuntamento attesissimo per il nostro paese e rappresenta un’occa-
sione unica per vivere Bussolengo in una veste diversa, vivace e coinvolgente. L'entusiasmo degli 
esercizi commerciali che resteranno aperti fino a tarda serata, unito alle tante proposte musicali – 
dai dj set ai concerti live – trasformerà il centro storico in un grande palcoscenico a cielo aperto. È 
una serata pensata per tutte le età, in cui si celebra la nostra comunità con musica, shopping e diver-
timento. Invito tutti a partecipare e ringrazio di cuore le attività coinvolte, le associazioni e i volon-
tari che rendono possibile questo evento straordinario’. 
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«La Pro Loco Pastrengo ha 
deciso per un anno sabbati-
co, rinunciando all’organiz-
zazione della Festa della 
Zucca 2025. I tre ultimi anni 
della location al Forte 
Degenfeld a Piovezzano 
non hanno portato fortuna 
alla Festa che ha visto cala-
re il numero di visitatori, 
aumentare i costi di allesti-
mento strutture e delle 
misure di sicurezza». Ad 
annunciarlo è la presidente 
Bruna De Agostini che con-
tinua: «Soprattutto abbiamo 
subito le bizze del tempo 
piovoso oltremisura che ha 
tenuta lontana troppa gente 
con la conseguenza di più 
magri incassi che hanno a 
malapena coperto le spese 
generali fisse della festa». 
Riflessioni che lavoratori e 
direttivo della Pro Loco 
hanno già da tempo ‘rimugi-
nato’ e ultimamente espres-
so sempre più a voce alta. 
Motivazioni che sono state 
verbalizzate ‘nero su bianco’ 

nella riunione Pro Loco di 
giugno con la decisione di 
fermare la festa almeno per 
quest’anno e, a bocce ferme, 
valutare quali altre strade 
percorrere per proporre una 
Festa della Zucca rinnovata 
e più appetibile. La proposta 
condivisa è di riportare la 
festa (come già fino al 2019 
in epoca pre-covid), alla 
rotatoria di Piovezzano, nei 

giardini dell’allora battezza-
to ‘Parco delle zucche’, 
luogo strategico per visibili-
tà, tangente com’è alla stra-
da provinciale. «Si dovreb-
be comunque spalmare la 
durata della festa su due fine 
settimana, tanto per scon-
giurare i troppi danni da 
eventuali giorni di pioggia» 
- suggerisce qualcuno più 
previdente. La Festa della 

Zucca nei suoi 32 anni di 
vita - conclude la Presidente 
- è, e rimane, il fiore all’oc-
chiello della Pro Loco 
Pastrengo che l’ha inventata 
e via via connotata con estro 
artistico, un mix di folklore, 
gusto e socialità, caratteristi-
che evidenziate nello slogan 
di ‘Zuccafolk, una festa 
diversa…di tutto…di più!’. 

Albino Monauni 
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SAGRA DI SAN GAETANO 

Torna a Pastrengo l’Antica Sagra di San Gaetano che 
da giovedì 31 luglio a lunedì 4 agosto illuminerà di 
allegria e gioia il paese con cinque serate di buon 
cibo, musica e divertimento per grandi e piccoli. In 
questo 2025 la Sagra si presenterà al suo pubblico in 
una nuova location all’ombra del campanile negli 
spazi della parrocchia…ciò che non cambierà sarà la 
simpatia e la cordialità che da sempre si respirano 
durante i festeggiamenti. Quest’anno inoltre ci sarà la 
possibilità di parcheggiare vicino alla festa. Ad atten-
dere i partecipanti sarà la consueta ricca pesca di 
beneficienza parrocchiale che proseguirà per tutta la 
durata della sagra. Nella serata del giovedì ci si potrà 
stupire con le magie del Mago Righello e il venerdì 
sera largo alla lettura grazie all’intervento della 
biblioteca comunale con momenti dedicati ai più pic-
coli e sedute di biblioterapia per adulti.  

L’estate teatrale veronese festeggia 
un importante traguardo raggiunto a 
livello nazionale. La classifica dei 
finanziamenti rilasciati dal Ministero 
della Cultura nell'ambito del FNSV 
(Fondo Nazionale dello Spettacolo 
dal Vivo), vede infatti l'Estate Teatra-
le Veronese passare dal settimo al 
secondo posto per l'indice di qualità 
artistica, primo e fondamentale indi-
catore per avere accesso ai fondi sta-
tali, collocandosi in vetta alla lista dei 
26 festival italiani multidisciplinari 
(teatro, danza, musica e circo) con 
una prevalenza di spettacoli teatrali. 
Un risultato importante che colloca 
ancora una volta la città di Verona tra 
le eccellenze nazionali nell'ambito 
dello spettacolo dal vivo, subito dopo 
la prestigiosa Triennale di Milano - 
CRT e a pari merito con un altro 
importante teatro-sito archeologico 
come il Teatro Greco di Segesta in 
Sicilia. Ad essere premiata, oltre alla 
direzione artistica, sono stati la quali-
tà professionale degli artisti e delle 
formazioni ospitate che ha ottenuto 
un punteggio di 7 su 9 ma anche la 
valorizzazione della programmazio-
ne con creatività emergente (con 1,5 
su 2). Attori, registi e compagnie di 

primo livello, ma anche grande capa-
cità di investire sulle nuove genera-
zioni, sono dunque gli elementi 
distintivi della nuova triennalità, e 
della linea artistica portata aventi in 
questi sei anni dal direttore Carlo 
Mangolini che a fronte di questo 
riscontro nazionale commenta: 
«Essere passati da settimi a secondi 
tra i festival italiani è un risultato stra-
ordinario e inaspettato, che ripaga di 
tutto il lavoro portato avanti da me e 
delle persone che per sei anni a vario 
titolo mi hanno accompagnato in 
questa splendida avventura, a partire 
dagli uffici comunali, allo staff di 
Arteven, a Dannia Pavan, pilastro 

organizzativo che anche in questo 
anno di transizione mi affianca con 
passione e competenza. Ma soprattut-
to le due amministrazioni che mi 
hanno dato fiducia, con le quali ho 
condiviso tanto, sia i momenti felici 
che quelli più critici. Chiudo rivol-
gendomi al prossimo direttore che 
presto verrà nominato, augurando a 
lui o a lei di portare avanti il festival 
con creatività e determinazione, con-
tinuando ad avere il coraggio di 
imprimere il proprio segno distintivo 
come ho provato a fare lavorando sul 
rinnovamento dei linguaggi, ma sem-
pre nel rispetto della tradizione di un 
teatro unico come il Teatro Romano». 

CRONACHE veronesi 
ESTATE TEATRALE: IMPORTANTE TRAGUARDO
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foto Ennevi

ADDESTRAMENTO IN ADIGE 
Con l’aumento degli even-
ti estremi legati al cambia-
mento climatico, sono 
sempre più frequenti i casi 
di persone in pericolo a 
causa delle improvvise 
piene di fiumi e torrenti. 
Per questo motivo, il per-
sonale dell’elisoccorso 
Suem 118 di Verona è stato 
impegnato martedì e mer-
coledì in un addestramento 
specifico sul fiume Adige, 
dedicato ai salvataggi in ambiente fluviale. All’esercita-
zione hanno preso parte tutte le componenti del servizio: 
piloti e tecnici di volo di Avincis, tecnici elisoccorso del 
CNSAS (Soccorso Alpino) e il personale sanitario della 
centrale operativa (medico e infermiere). Le prove 
hanno simulato l’intervento su una persona caduta in 
acqua: il tecnico CNSAS è stato calato con il verricello 
fino al punto di recupero, ha assicurato l’infortunato con 
appositi dispositivi, e lo ha trasferito in sicurezza a riva, 
dove è stato preso in carico dai sanitari. «Essere opera-
tivi anche in ambiente fluviale è un tassello in più per 
garantire un soccorso efficace in ogni contesto,” ha spie-
gato Adriano Valerio, direttore del Suem 118. “Ringra-
zio il personale di Avincis e del CNSAS per la collabo-
razione continua, così come il comando provinciale dei 
vigili del fuoco di Verona, che ha garantito la sicurezza 
durante l’addestramento».

... E ARRIVA ‘FUORI DI ZUCCA’ 
In seguito alla decisione della Pro loco Pastrengo di non organizzare la Festa della Zucca, solitamente in calendario nei primi giorni di settembre ,il 
Circolo Alpini Forte Degenfeld e il ‘Gruppo San Gaetano’, promotore della omonima sagra parrocchiale, hanno deciso di mantenere la continuità del 
tradizionale evento. La festa, che abbiamo denominato ‘Fuori di zucca’, è programmata da giovedì 4 a domenica 7 settembre, all’interno di Forte 
Degenfeld e nell’area di pertinenza. 

PASTRENGO. In questo 2025 il Direttivo ha deciso di prendersi un anno sabbatico 

Così la ‘Pro Loco’ 
rinuncia alla Zucca
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Il costo del servizio inte-
grato di gestione dei rifiuti 
urbani viene definito ogni 
anno sulla base di un piano 
economico-finanziario, 
elaborato secondo le rego-
le stabilite dal Regolatore 
nazionale ARERA. Questo 
piano tiene conto di diver-
si fattori: i costi del gestore 
per le attività di raccolta, 
trasporto, smaltimento e 
recupero dei rifiuti, i costi 
sostenuti direttamente dal 
Comune e quelli determi-
nati dal Regolatore locale, 
ovvero il Consiglio di 
Bacino Verona Nord. Una 
volta individuato il costo 
complessivo del servizio, 
questo viene ripartito tra 
gli utenti tramite la TARI, 
la tassa sui rifiuti, applica-
ta sia alle utenze domesti-
che che a quelle produtti-
ve. ARERA stabilisce 
anche un limite massimo 
all’aumento annuale delle 
tariffe, fissato per il 2025 
al 9,6%, per contenere il 
progressivo incremento 
dei costi di gestione. Per 
l’anno in corso, in base al 
piano economico-finanzia-
rio redatto secondo i servi-
zi ritenuti indispensabili 
per garantire l’igiene urba-
na, l’aumento previsto per 
i cittadini di Mozzecane 

sarebbe stato in media del 
12%. «Al fine di sostenere 
le famiglie e alleggerire il 
peso economico della tassa 
– dichiara il sindaco 
Mauro Martelli – abbiamo 
deciso di intervenire diret-
tamente con risorse comu-
nali. L’Amministrazione 
ha infatti stanziato 80mila 
euro dell’avanzo di ammi-
nistrazione, consentendo 
così di mantenere sostan-
zialmente invariata la 
TARI rispetto al 2024».  
Un esempio concreto: una 
famiglia media composta 
da tre persone che vive in 
una casa di 150 metri qua-
dri di superficie pagherà 
solo 6 euro in più rispetto 
al 2024 invece che i 30 
euro previsti a causa degli 
aumenti. «In qualità di 

assessore al bilancio – 
aggiunge Alberto Bindella, 
assessore ai Tributi – tengo 
a sottolineare come, in un 
momento di ristrettezze 
economiche per il nostro 
Comune, siamo riusciti a 
intervenire in modo ocula-
to per reperire le risorse 
necessarie a contenere 
l’aumento della TARI. Un 
impegno importante, che 
ci ha permesso di non far 
ricadere interamente l’au-
mento sui cittadini, pur 
garantendo il sostegno 
economico alle numerose 
iniziative in corso, senza 
dover operare tagli radicali 
nei capitoli di spesa». Si 
tratta di un impegno con-
creto a favore della cittadi-
nanza, in un contesto 
segnato da un inevitabile 

aumento dei costi anche a 
causa dell’introduzione 
della nuova Tariffa Unica 
Regionale, che comporterà 
maggiori spese per lo 
smaltimento del secco non 
recuperabile in discarica. 
«Siamo consapevoli – con-
clude il Sindaco – che l’in-
cremento dei costi potrà 
proseguire anche nei pros-
simi anni, ma ci impegne-
remo a monitorare con 
attenzione i conti e a desti-
nare, ove possibile, nuove 
risorse per contenere gli 
impatti economici a carico 
dei cittadini. Garantire un 
servizio essenziale come 
quello della gestione dei 
rifiuti, senza gravare 
eccessivamente sulle fami-
glie, è una delle nostre 
priorità».  

MOZZECANE. L’Amministrazione comunale ha stanziato 80mila euro per alleggerire la Tassa 

L’avanzo di gestione 
‘calmiera’ la TARI

CRONACHE di Mozzecane e  Villafranca

BUON COMPLEANNO  
NONNA MARIA! 

E’ stata festa grande lo scorso 13 luglio a Mozzecane. 
Maria Marchiori, circondata dall’affetto della sua fami-
glia e dell’intera comunità, ha tagliato il traguardo del 
secolo di vita. Un giorno doppiamente speciale e fortu-
nato quello del 100° compleanno: proprio il 13 luglio 
2025 è nato infatti il secondo bis-bis nipote della festeg-
giata, Aaron. Maria non poteva chiedere un regalo 
migliore! E lei un dono l’ha voluto fare a tutti coloro 
che le hanno fatto visita in occasione del centenario: 
Maria nelle scorse settimane ha confezionato in poco 
tempo più di 60 presine all'uncinetto, tutte diverse. Nata 
il 13 luglio 1915 ai Volpini di Quaderni, Maria, la più 
grande di tutti i suoi fratelli e sorelle, ha lavorato da 
ragazza come mondina presso le risaie di Grezzano. 
Sposatasi a Mozzecane con Mario, ha poi sempre abi-
tato qui, dove tuttora vive. Dall’unione di Maria e 
Mario sono nati due figli che le hanno donato nipoti, 
sette pronipoti, e due pro-pro-nipoti. Maria, che ama la 
compagnia e dispensa sempre buoni consigli a tutti, ha 
da sempre la passione del cucito, che ancora oggi col-
tiva quotidianamente per mantenere attive mani e 
mente. Buon compleanno nonna Maria e congratula-
zioni per la tua grinta intramontabile! 
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DOSSOBUONO. Pallamano Olimpica 
Grande soddisfazione per la 
Pallamano Olimpica Dosso-
buono che domenica 22 giu-
gno si è aggiudicata a Padova 
la fase regionale del Trofeo 
CONI nella disciplina del 
Beach Handball. La manife-
stazione, riservata alla catego-
ria under 14 mista con 5 
maschi e 5 femmine coinvolti, 
ha visto Dossobuono prevale-
re contro Cellini Padova in un 
entusiasmante triplo confron-
to in mattinata che si è deciso 
nella maniera più emozionante possibile, agli shoot out di gara tre. Dopo la vitto-
ria di Dossobuono in Gara 1, Padova ha reagito in maniera veramente in Gara 2, 
portando il confronto a Gara 3. Padova che si è portata ad un passo dalla vittoria 
finale, vincendo il primo set di Gara 3, ma i ragazzi e le ragazze guidati da Carlo 
Nordera e Alberto Braioni offrono un sussulto di orgoglio nel secondo set e porta-
no tutto agli shoot out finali. Nel momento di massima tensione, Dossobuono non 
sbaglia nulla e stacca il pass per la Fase Nazionale del Trofeo CONI 2025 che si 
svolgerà a Lignano Sabbiadoro dal 28 settembre al 1 ottobre. Disciplina spettaco-
lare quella che può essere definita una variante della pallamano sulla sabbia, che 
Dossobuono ha regolarmente portato avanti con la propria squadra senior negli 
ultimi anni ma che ora punta a coinvolgere anche il settore giovanile. Sicuramen-
te la più grande soddisfazione per la società sarà quella di regalare una meravi-
gliosa esperienza a dei giovanissimi che parteciperanno alla Fase Nazionale che 
coinvolgerà più di 30 discipline, con rappresentative regionali da tutta Italia: sti-
mata la presenza di almeno 3000 giovani a fine settembre. R.P. 

MOZZECANE. Narrazioni 2025 
Al Parco di Villa Ciresola di Mozze-
cane l’estate è fatta di musica, teatro, 
arte e grandi emozioni. Dal 3 luglio 
ha preso il via Narr.azioni, la rasse-
gna culturale che trasforma il parco 
della villa cinquecentesca in un pal-
coscenico sotto le stelle, che prose-
guirà fino all’8 settembre. Il 31 
luglio sarà la volta di Greg & The 
Frigidaires, che faranno ballare il 
pubblico. In un vertiginoso tuffo 
negli anni ’50 e ’60 con il travolgen-
te progetto musicale ideato dal cele-
bre volto del duo comico 
Lilo&Greg: Claudio ‘Greg’ Gregori, 
insieme a Luca Majnardi. Giobbe 
Covatta con il suo spettacolo cult 
‘Scoop! Donna Sapiens’, sarà al 
parco di Villa Ciresola il 5 agosto. Il 
comico napoletano costruisce 
un’esilarante arringa in difesa della superiorità femminile, smascherando debolez-
ze e contraddizioni dell’universo maschile. Gek Tessaro e la magia visiva di Pinoc-
chio arriveranno l’8 settembre, a chiudere in bellezza (e magia) questa stagione di 
Narr.azioni. Con l’ausilio di una lavagna luminosa di tecniche diverse, dall’acrili-
co al collage, dall’acquarello alla sabbia, la storia del burattino di legno più celebre 
di sempre prende forma e vita. Uno spettacolo unico, ricco di suggestioni e spunti 
di riflessione, capace di stupire i bambini di oggi e meravigliare quelli di ieri. Alcu-
ne date sono uniche in Veneto ed è possibile acquistare il biglietto a prezzo scon-
tato a questo link: https://bit.ly/3SjGXBn 



Un gruppo di dieci ciclisti 
amatori della ASD Bike 
Team Caselle ha recente-
mente concluso un’espe-
rienza straordinaria: un 
viaggio in bicicletta da 
Caselle di Sommacampa-
gna fino a Roma, pedalan-
do ogni giorno per decine 
di chilometri con lo spirito 
di chi affronta non solo una 
sfida fisica, ma anche un 
vero e proprio cammino 
interiore. La partenza è 
avvenuta nel piazzale della 
chiesa parrocchiale, dove 
ad attenderli c’erano amici, 
parenti e membri della 
comunità. A dare simboli-
camente il via alla loro 
avventura è stata la benedi-
zione di Don Stefano Grisi, 
che ha accompagnato con 
le sue parole un gruppo 
unito non solo dalla passio-

ne per la bicicletta, ma 
anche da un profondo desi-
derio di condivisione, spiri-
tualità e scoperta. A raccon-
tare il progetto è Alberto 
Turri, referente logistico del 
gruppo: «Insieme abbiamo 
pianificato ogni dettaglio: 
le tappe, le pause, le visite 
ai luoghi storici e spirituali. 

Abbiamo percorso ogni 
giorno tra i 70 e gli 80 chi-
lometri, attraversando bor-
ghi antichi, paesaggi moz-
zafiato e siti ricchi di signi-
ficato. È stato un viaggio 
che ha saputo unire il ritmo 
lento della pedalata al valo-
re di un pellegrinaggio 
moderno».  Il gruppo era 

composto, oltre che da 
Turri, da Franco Ferrari, 
Guido Tortella, Paolo Sar-
tori, Marco Mengalli, 
Bruno Contolini, Antonella 
Modena, Paolo Fiorini, 
Anna Marani e Stefano 
Masotto. Alcuni di loro non 
erano abituati a lunghe 
distanze in sella, ma tutti 
hanno accettato la sfida, 
sostenuti dalla forza del 
gruppo e dalla motivazione 
di raggiungere una meta 
che andava oltre il traguar-
do fisico: Piazza San Pietro, 
cuore del Giubileo e simbo-
lo di speranza e rinnova-
mento. «Il nostro non è 
stato solo un viaggio sporti-
vo – spiega ancora Turri – 
ma una scelta consapevole: 
celebrare l’anno giubilare 
attraverso un cammino 
fatto di fatica, ma anche di 

gratitudine, fede e relazioni 
umane vere. Un’esperienza 
che ci ha legati profonda-
mente». Questa pedalata 
verso Roma, nata come 
un’idea condivisa tra amici, 
si è trasformata in qualcosa 
di molto più grande: un 
viaggio dell’anima, che ha 
attraversato non solo strade 
e regioni, ma anche emo-
zioni, riflessioni e un forte 
senso di comunità. Al loro 

ritorno, ad accoglierli c’era 
nuovamente Caselle, con 
l’orgoglio di una comunità 
che ha seguito con affetto 
ogni tappa del percorso. 
Un’esperienza da racconta-
re, sì, ma soprattutto da 
custodire come memoria 
preziosa di quanto si possa 
andare lontano quando si 
pedala insieme, con lo 
sguardo rivolto a una meta 
che parla al cuore.
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Villa Balladoro, a 
Povegliano Veronese, si 
conferma in questi giorni un 
punto di riferimento per la 
ricerca archeologica e scien-
tifica internazionale. La sto-
rica dimora ospita il prof. 
Wolf-Rüdiger Teegen, 
docente di archeologia prei-
storica e protostorica alla 
Ludwig-Maximilians-Uni-
versität di Monaco, tra i 
massimi esperti europei 
nello studio antropologico 
dei resti umani antichi. Il 
professore è impegnato nel-
l’analisi antropologica e 
paleopatologica dei resti 
provenienti dalla necropoli 
tardo celtica di Ortaia, uno 
dei contesti archeologici 
preromani più significativi 
dell’Italia settentrionale. Tra 
i dati emersi, spiccano 
un’elevata mortalità infanti-

le nel primo anno di vita, la 
presenza di patologie denta-
rie e scheletriche negli adul-
ti, fratture costali riconduci-
bili a violenze interpersona-
li, e segni di malattie caren-
ziali e respiratorie croniche. 
Le analisi isotopiche e gene-
tiche, realizzate in collabo-
razione con i centri specia-
lizzati di Berna e Bolzano, 

stanno inoltre fornendo pre-
ziose informazioni sulla 
dieta e la mobilità della 
popolazione. Il sindaco di 
Povegliano Veronese ha 
accolto con orgoglio il lavo-
ro del team tedesco: «Siamo 
fieri di ospitare una ricerca 
di questo livello. I dati rac-
colti non solo arricchiscono 
la conoscenza del nostro 
passato, ma proiettano 
Povegliano al centro della 
rete di ricerca archeologica 
europea. Il valore del nostro 
patrimonio storico è oggi 
riconosciuto anche a livello 
internazionale». Durante la 
visita ufficiale ai laboratori 
di Villa Balladoro, l’ammi-
nistrazione comunale – 
insieme all’architetto Giulio 
Squaranti, presidente del-
l’Associazione Balladoro – 
ha incontrato il prof. Teegen 
per visionare i risultati e rin-
graziare per il contributo 
scientifico di rilievo. «Da 

oltre 45 anni ci dedichiamo 
alla tutela e alla valorizza-
zione del patrimonio 
archeologico di Povegliano 
- ha dichiarato Squaranti -. 
Collaborazioni con univer-
sità internazionali come la 
LMU di Monaco ci hanno 
permesso di riportare alla 
luce pagine fondamentali 
della storia celtica e prero-
mana del nostro territorio». 
L’assessore alla Cultura 
Nicolò Vaiente ha eviden-
ziato l’importanza culturale 
di questi studi: «Scoprire 
chi eravamo ci aiuta a com-
prendere chi vogliamo esse-
re. Povegliano ha una storia 
che continua a parlarci, e la 
nostra responsabilità è quel-
la di ascoltarla e condivider-
la». Parallelamente, prose-
guono anche le attività di 
ricerca legate al sito della 
Muraiola, condotte dal-
l’Università di Padova, che 
ha già completato sei cam-
pagne di scavo per ricostrui-
re la vita dell’uomo nel 
Bronzo medio. Con queste 
iniziative, Villa Balladoro si 
consolida sempre più come 
centro di studio e divulga-
zione di alto profilo, aperto 
sia alla comunità locale sia 
al mondo accademico euro-
peo. L’obiettivo condiviso 
da Comune e Associazione 
Balladoro è chiaro: rendere 
il patrimonio archeologico 
di Povegliano sempre più 
accessibile, valorizzato e 
vivo. 

RICERCA ARCHEOLOGICA. In corso lo studio sui resti umani della necropoli celtica 

‘Centro d’eccellenza’ 
per Villa Balladoro 

TRANSIZIONE ENERGETICA 
Il Consiglio dice sì alla nozione 

Il Consiglio comunale di Povegliano Veronese ha 
approvato all’unanimità, nella seduta del 30 giu-
gno, una mozione presentata dal capogruppo di 
maggioranza Edoardo Cavallini, che riafferma la 
piena adesione del Comune agli obiettivi naziona-
li ed europei di transizione energetica e decarbo-
nizzazione, sottolineando però la necessità di con-
ciliare lo sviluppo delle fonti rinnovabili con la 
tutela del paesaggio, delle aree agricole e del patri-
monio ambientale e culturale del Veneto. La 
mozione arriva all’indomani della sentenza n. 
9155/2025 del TAR del Lazio, che ha annullato 
parti del Decreto Ministeriale del 21 giugno 2024 
sulle aree idonee per l’installazione degli impianti 
a fonti rinnovabili (FER). Il Tribunale ha eviden-
ziato la mancanza di criteri tecnici oggettivi nella 
definizione di tali aree, chiedendo al Ministero 
dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica 
(MASE) una revisione rigorosa e puntuale. 
«Sosteniamo con convinzione la transizione ener-
getica — ha spiegato Cavallini — e siamo tra i 
primi Comuni in Italia ad aver costituito una 
Comunità Energetica Rinnovabile. Ma questo 
cambiamento deve essere governato con serietà, 
evitando nuove forme di consumo di suolo e tute-
lando le nostre economie agricole e il paesaggio 
storico che ci identifica». Con l’approvazione 
della mozione, il Consiglio comunale ha dato 
mandato alla sindaca Roberta Tedeschi di rappre-
sentare questa posizione presso gli enti sovraordi-
nati, chiedendo che l’individuazione delle aree 
idonee privilegi cave dismesse, aree industriali 
abbandonate e superfici già compromesse, evitan-
do interventi che impattino negativamente su suoli 
agricoli e contesti paesaggistici rurali. 
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DA CASELLE A ROMA IN BICI: UN VIAGGIO TRA FEDE, AMICIZIA E CORAGGIO



COMMENTI DAL TERRITORIO   
La decisione del Comitato VIA è stata accolta con entusiasmo a Valeggio sul Mincio e nelle aree limitrofe. Il sinda-
co Alessandro Gardoni ha parlato di un «giorno di gioia e orgoglio per tutta la comunità». Il primo cittadino ha sot-
tolineato come questo risultato sia il frutto di una mobilitazione corale: «Questo no alla discarica è molto più di una 
decisione tecnica: è la voce forte di chi ama questa terra e difende la bellezza dei nostri paesaggi e il diritto di vivere 
in un ambiente sano e pulito. La vittoria è di ogni cittadino che si è impegnato». Determinante è stato l’apporto dei 
comitati locali. Il Comitato Difesa Territorio Quaderni Valeggio ha ricordato come il progetto presentasse criticità evi-
denti: una capienza doppia rispetto al fabbisogno regionale, la vicinanza all’abitato di Quaderni e la collocazione in 
un’area fragile di ricarica delle falde. «Il parere del VIA è un passo importante, ma non definitivo – avverte il Comi-
tato –. La nostra battaglia prosegue: serve il ripristino del divieto di nuove discariche nelle zone di ricarica delle falde 
acquifere, vincolo rimosso nel 2022 dalla Giunta regionale». La decisione rafforza la richiesta di una pianificazione 
più attenta e condivisa, che tuteli il territorio dalle minacce ambientali future. 

Il Comune di Sona ha defi-
nito un nuovo studio di fat-
tibilità tecnico-economica 
per la riqualificazione di 
Piazza Roma e la realizza-
zione di un nuovo parcheg-
gio in via del Sole, interve-
nendo in modo concreto su 
uno dei nodi centrali emersi 

anche durante l’assemblea 
pubblica: la disponibilità di 
posti auto. Il progetto 
aggiorna e migliora la pro-
posta precedente, aumen-
tando da 40 a 55 i posti auto 
complessivamente disponi-
bili. Nello specifico, sono 
previsti 26 stalli a sosta libe- ra nel nuovo parcheggio tra 

via discesa Chiesa e via del 
Sole, e 29 posti a disco ora-
rio in piazza, per agevolare 
il ricambio dei veicoli diret-
ti a uffici e attività commer-
ciali. Nessun posto sarà 
riservato ad amministratori 
o uffici comunali. «Abbia-
mo mantenuto l’impegno 
preso con cittadini e attività 
– commenta il sindaco 
Gianfranco Dalla Valentina 

– trovando una soluzione 
che coniuga funzionalità, 
vivibilità e sostenibilità eco-
nomica. Vogliamo una piaz-
za viva, accessibile e davve-
ro al servizio della comuni-
tà». Grazie ai risparmi otte-
nuti, l’Amministrazione 
prevede anche la realizza-
zione di un nuovo marcia-
piede in via discesa Chiesa, 
per garantire l’accesso sicu-
ro alla piazza a piedi.
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Il progetto per la rea-
lizzazione di una discarica 
di rifiuti contenenti amianto 
a Valeggio sul Mincio si 
ferma. Il Comitato Tecnico 
Regionale VIA ha espresso, 
a fine giugno, un parere 
negativo sulla compatibilità 
ambientale dell’opera, 
bloccando di fatto l’iter 
autorizzativo. L’impianto, 
proposto da Progeco 
Ambiente Spa, avrebbe 
dovuto sorgere in località 
Cà Balestra, accanto alla 
già esistente discarica di Cà 
Baldassarre. La decisione è 
motivata dall’incompatibi-
lità con la pianificazione 
regionale e dall’impatto 

ambientale che l’impianto 
avrebbe provocato su un 
territorio già gravato da 
altre discariche. In partico-
lare, il CTR ha evidenziato 
come l’opera avrebbe 
aggravato la pressione 
ambientale, mettendo a 
rischio la salubrità e la 
sostenibilità dell’area. «Il 

comitato ha operato in 
autonomia come giusto che 
sia in un ambito tecnico – 
ha commentato l’assessore 
regionale all’Ambiente, 
Gianpaolo Bottacin –. È la 
conferma che le norme 
approvate da Consiglio e 
Giunta erano corrette e 
hanno tutelato l’ambiente. 

Nessuna sorpresa e nessun 
merito personale: semplice-
mente le regole hanno fun-
zionato». Con questa boc-
ciatura si chiude, almeno 
per ora, una vicenda che 
aveva acceso un forte dibat-
tito nel territorio e in Regio-
ne, alimentando mobilita-
zioni e prese di posizione.

LOCALITÀ BALESTRA. Il Comitato Tecnico Regionale VIA blocca la proposta di Progeco  

Discarica di amianto 
... è arrivato lo stop
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SFIDA COLLETTIVA PER VALEGGIO 
Valeggio sul Mincio entra ufficialmente nella rosa dei 
25 Comuni italiani che hanno manifestato interesse per 
il titolo di Capitale Italiana della Cultura 2028, rispon-
dendo all’avviso pubblico promosso dal Ministero 
della Cultura. Un progetto ambizioso, che nasce – 
come sottolinea il sindaco Alessandro Gardoni – dal-
l’amore per il territorio, dalla consapevolezza del valo-
re culturale e identitario di Valeggio, e dal desiderio di 
trasformare la cultura in motore di sviluppo, coesione e 
futuro. «È una sfida collettiva – afferma Gardoni – da 
affrontare insieme a tutta la comunità, alle associazioni 
e a chiunque vorrà contribuire. Non sappiamo dove ci 
porterà questo percorso, ma crederci è già un segnale di 
crescita».  La candidatura rappresenta il primo passo di 
un cammino che intende valorizzare non solo le eccel-
lenze valeggiane, ma l’intera regione gardesana e il suo 
entroterra, mettendo in rete energie, tradizioni, eventi e 
realtà culturali locali. Un’opportunità per raccontare il 
passato, vivere il presente e progettare il futuro con una 
visione partecipata e sostenibile. Entro il 25 settembre 
2025, i Comuni dovranno presentare un dossier pro-
gettuale contenente la visione culturale, le strategie di 
sviluppo, i soggetti coinvolti, il piano economico e gli 
obiettivi attesi. A confermare l’entusiasmo e l’impegno 
anche il consigliere delegato alla Cultura, Antonio De 
Gobbi, che definisce la candidatura «un atto coraggio-
so ma doveroso per un territorio ricco di storia, eventi 
e associazioni che ogni giorno lavorano con passione 
per il bene della comunità». Valeggio guarda al 2028 
con determinazione, spirito di squadra e fiducia nel 
proprio patrimonio culturale. Una sfida che va oltre la 
meta e diventa scelta identitaria, visione condivisa e 
occasione di crescita per tutto il territorio.

SONA. Manutenzione stradale  

Prosegue l’impegno del Comune di Sona per la manu-
tenzione straordinaria delle strade e dei marciapiedi. 
Nella seduta del 12 giugno, la Giunta comunale ha 
approvato un nuovo stralcio del piano lavori, con un 
investimento complessivo di 520.000 euro destinati a 
migliorare sicurezza, accessibilità e qualità urbana in 
diverse aree del territorio. Gli interventi interesseranno 
numerose vie comunali: via Emilia, via Liguria, via 
Molinara, via Strada S. Giorgio, via Stazione, via 
Betlemme, via Grazia Deledda, via Carducci e via 
Cason. Le opere non si limiteranno alla riasfaltatura 
(per un totale di 15.280 metri quadrati, pari a circa 
2.500 metri lineari di carreggiata), ma includeranno 
anche il rifacimento di circa 850 metri lineari di mar-
ciapiedi, per una superficie complessiva di 1.272 metri 
quadrati. «Intervenire su tutta la rete stradale comunale 
è un’esigenza reale, ma anche una sfida economica – 
spiega il sindaco Gianfranco Dalla Valentina –. Abbia-
mo un territorio ampio e diverse criticità da affrontare. 
Con risorse limitate, lavoriamo per priorità, intervenen-
do a stralci in tutte le frazioni, senza gravare sui cittadi-
ni con aumenti di tributi». Come evidenziato, asfaltare 
una strada di media larghezza costa oltre 180 euro per 
metro, un dato che ben rappresenta l’impatto economi-
co di ogni singolo cantiere. Per questo motivo, la pro-
grammazione viene definita tenendo conto delle condi-
zioni più critiche e delle richieste pervenute dai resi-
denti. I lavori inizieranno nel corso dell’estate e saran-
no completati entro l’autunno, contribuendo al pro-
gressivo miglioramento della rete stradale del Comune, 
con particolare attenzione alla sicurezza dei pedoni e 
alla qualità del vivere urbano. 
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NOVITÀ PER PIAZZA ROMA

PARERI DALLA POLITICA   
Il parere negativo alla discarica di Valeggio ha unito esponenti di diversi schieramenti. Il consigliere regionale di Forza 
Italia, Alberto Bozza, si è detto soddisfatto: «Questo stop arriva dopo un grande lavoro sul territorio e un ascolto atten-
to delle comunità locali. La tutela della salute e dell’ambiente deve sempre essere la priorità». Bozza ha ricordato la 
mozione presentata in Regione per invitare a maggior prudenza su progetti simili. Anche la consigliera regionale del 
PD, Anna Maria Bigon, ha parlato di «un risultato importante che chiude una lunga battaglia per la salute e la salva-
guardia ambientale. Ma ora non basta: chiediamo che il Piano Rifiuti regionale vieti a monte nuove discariche di 
amianto in zone fragili e di ricarica delle falde, come quelle di Valeggio e Caluri». Sulla stessa linea il leghista Filip-
po Rigo, che ha definito la decisione «un successo per il territorio e per i cittadini che hanno manifestato la loro pre-
occupazione». Rigo ha elogiato la collaborazione tra Comuni e comitati e ha sottolineato come il parere negativo 
segua di poco la bocciatura della discarica di Caluri di Villafranca, segnando un cambio di passo nella tutela del ter-
ritorio veronese. 
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Anche quest’anno, durante il perio-
do estivo, in paese si intravedono i 
ragazzi del progetto ‘Ci sto? Affare 
Fatica!’ – giovani dai 14 ai 17 anni 
impegnati a prendersi cura del pro-
prio paese. «Abbiamo oltre 30 
ragazzi impegnati a rendere il paese 
più bello - commenta il vicesindaco 
Antonello Panuccio che ha seguito 
direttamente il progetto -. Hanno 
fatto tante attività tra cui giardinag-
gio assieme a dei professionisti qua-
lificati curando l’area Verde di Via 
degli Alpini e le lagerstroemie di via 
Marconi. Durante le settimane di 
Luglio hanno anche imparato a 
dipingere alcune aree pubbliche 
sotto la supervisione del titolare 
della locale ferramenta. Hanno 
imparato a carteggiare e ridipingere 
con impregnante alcune panchine 
ammalorate presenti in una piazza 
per poi dedicarsi alla realizzazione 
di un murales in piazza Pertini dedi-
cato alla donazione Avis. Hanno 
pulito e preparato la piazza Gilardo-
ni di Azzano per la tradizionale 
sagra locale e molto altro... Insom-
ma tutte attività utili alla comunità e 
soprattutto a loro stessi per introdur-
li al mondo del lavoro fatto di rego-

le, doveri e fatica!» - conclude il 
vicesindaco. Ogni partecipante ha 
ricevuto un ‘buono fatica’ del valo-
re di 50€ a settimana. «Sono proget-
ti che facciamo da molti anni con-
vinti che oltre alla giusta ricompen-
sa per il lavoro svolto possa essere 
anche un ottimo momento di socia-
lizzazione in un’età così delicata 
come l’adolescenza. Per questo, da 

quest’anno, abbiamo messo alla 
guida delle squadre un educatore 
professionale che fungerà da facili-
tatore all’esperienza - aggiunge il 
sindaco Elena Guadagnini -. Vorrei 
inoltre ringraziare la persona che ha 
permesso il sostegno economico del 
progetto, finanziando di tasca pro-
pria con 10000€ due attività sociali 
del comune: questo progetto educa-
tivo ma anche lo storico servizio 
dedicato alle neomamme di bambi-
ni dai 0 ai 12 mesi ed alle donne in 
attesa chiamato Il Castello delle 
mamme. In momenti di ristrettezza 
economica per gli enti locali, questa 
donazione ci ha permesso di conti-
nuare questi due importantissimi 
progetti. Il protagonista di questo 
nobile gesto ha chiesto riservatezza 
ma ci ha reso orgogliosi che in 
paese esistano ancora persone che 
credono nei giovani e nella solida-
rietà».

CASTEL D’AZZANO. Il consueto progetto estivo ha visto impegnati 30 ragazzi sul territorio 

‘Ci sto? Affare fatica!’ 
Giovani protagonisti

VIGASIO. Casello autostradale 

Il casello autostradale di Vigasio torna al centro 
del dibattito regionale. Un’infrastruttura attesa 
da anni e considerata strategica per lo sviluppo 
del territorio, in particolare per sostenere la cre-
scita dell’area logistica a sud di Verona e valoriz-
zare il progetto di insediamento di grandi realtà 
industriali, come quello della multinazionale 
Intel. Proprio sulla realizzazione del casello, 
inserito nel piano di investimenti da 7,2 miliardi 
di euro presentato da Autobrennero Spa nel 2022, 
si è aperta ieri una discussione in Consiglio 
Regionale. A sollevare il tema è stato il consi-
gliere veneto Alberto Bozza, che ha rivolto 
un’interrogazione all’assessore regionale ai Tra-
sporti Elisa De Berti, chiedendo se la Regione 
intenda sostenere politicamente l’opera presso il 
Governo e il Ministero delle Infrastrutture, così 
da accelerarne l’iter. L’intervento ha richiamato 
anche l’accordo di programma tra Provincia di 
Verona e Comune di Vigasio, siglato nel 2014, 
che lega il nuovo casello alla funzionalità del 
futuro centro logistico del territorio. A oggi, la 
Regione ha fatto sapere di essere in attesa di 
informazioni da A22 prima di avviare un’interlo-
cuzione formale con il Ministero, ma – come evi-
denziato in aula – non è ancora stato definito se 
l’opera sia effettivamente considerata prioritaria. 
«Il casello di Vigasio è un’infrastruttura strategi-
ca per tutto il quadrante sud della provincia di 
Verona – ha sottolineato Bozza –. Dare certezza 
sulla sua realizzazione significa offrire nuove 
opportunità di sviluppo al nostro territorio e ren-
dere ancora più competitivo il piano logistico-
industriale locale, anche in vista di investimenti 
di portata internazionale come quello di Intel». 
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BOCCE. Vigasio sul tetto d’Italia 
Non si spegne in paese l'entusiasmo per la formazione di patron Franco Pighi che ha 
conquistato lo scudetto della Serie A di bocce, specialità Raffa. Un vero e proprio bis 
dopo quello di due anni fa. Un titolo storico cucito sulle maglie al termine del campio-
nato 2022/2023. E questo è stato un traguardo ancora più incredibile, frutto di cuore, 
talento e passione senza fine. Intanto al Barranco, il quartier generale del Creative Viga-
sio Villafranca, pavesato con le bandiere tricolori, si preparano i festeggiamenti per 
celebrare il titolo. L'appuntamento per osannare la squadra dello scudetto è per il 25 
luglio alle 20. Con una prestazione complessiva di alto livello, la formazione allenata 
da Massimo Nicolini si è laureata campione d'Italia al bocciodromo di Campobasso al 
termine di una finale combattuta, proprio come due anni fa, contro i lombardi dell'Mp 
Filtri Caccialanza Milano, sconfitti con il punteggio di 5-0. La formazione milanese 
nella regular season aveva ottenuto il primo posto in classifica. Per i lombardi è la terza 
finale scudetto consecutiva persa. Il giorno prima, alle semifinali, il Creative Vigasio 
Villafranca, pur avendo giocato sul filo di lana, era riuscito a recuperare uno svantag-
gio fortissimo ed alla fine ha avuto la meglio sulla detentrice del titolo tricolore, la 
Fashion Service Sant'Angelo Montegrillo di Perugia con il punteggio di 5-3. Il Creati-
ve Vigasio Villafranca è approdato alle final four scudetto dopo aver chiuso la regular 
season in terza posizione con 29 punti. A vincere il titolo italiano di società sono stati gli atleti Andrea Bellelli, Gianluca Formicone, Gaetano Miloro, Alfonso Nanni e Davi-
de Paolucci, diretti dal tecnico Massimo Nicolini coi dirigenti accompagnatori Marco Mannino e Franco Pighi. La soddisfazione nel commento di mister Nicolini: «Dopo 
una stagione un po' tribolata vincere oggi assume un sapore ancora più speciale. Il mio personale grazie va al presidente Franco Pighi per la sua grande passione e dedizio-
ne, ai giocatori che hanno sempre dato il massimo e a tutti i nostri affezionati e splendidi sostenitori». La gioia di Pighi: «Questo è il più bel regalo che potevo ricevere per 
il mio compleanno: lo scudetto, frutto di tantissimi sacrifici, alla fine però premiati da questa grandissima soddisfazione».  

Valerio Locatelli 
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Il tema della gestione delle 
acque meteoriche sta diven-
tando sempre più urgente in 
tutta Italia. Anche nel verone-
se esistono parti di territorio 
particolarmente fragili, come 
Soave, che nel recente passa-
to ha subito diverse alluvioni, 
la peggiore nel 2010. Nel 
tempo sono stati realizzati 
diversi interventi volti a limi-
tare i rischi di future esonda-
zioni: dalla realizzazione del 
bacino di laminazione di S. 
Lorenzo al rifacimento dei 
muri di contenimento del 
fiume Tramigna, sino agli 
interventi di messa in sicu-
rezza dei quartieri Cengelle e 
Poggio, realizzati lo scorso 
anno. «Un cantiere, quello 
della sicurezza idraulica, 
sempre aperto» - come evi-
denzia il sindaco di Soave 
Matteo Pressi, che in questi 
giorni ha ben tre motivi per 
guardare al futuro con mag-
giore serenità: «il nostro 
Comune ha ricevuto la noti-
zia dell’assegnazione da 

parte dei Ministri Salvini e 
Giorgetti di un contributo di 
130.000 euro finalizzato alla 
progettazione di tre opere 
pubbliche anti allagamenti». 
Nel dettaglio, si tratta di un 
mini-invaso da realizzare in 
via S.Matteo, così da conte-

nere l’acqua che in occasione 
di piogge di particolare inten-
sità dall’omonimo scolmato-
re fuoriesce, allagando le 
case limitrofe, sino al pala-
sport. Un ulteriore intervento 
riguarda la zona dell’ex ospe-
dale, anch’essa destinataria 

di un mini-invaso atto ad 
accumulare gli eccessi di 
pioggia, salvaguardando le 
case circostanti. Spazio 
anche alle frazioni, dove in 
via Recoaretto, a Costeggio-
la, sarà progettata una nuova 
rete idonea ad evitare che le 
acque invadano via dei tigli e 
via degli Olmi. Come spiega 
Pressi, «si tratta di tre zone 
che ancora presentano delle 
fragilità e che dobbiamo con-
cretamente risolvere. Inizia-
mo quindi a progettare le 
soluzioni, grazie al contribu-
to dello Stato, e con i proget-
ti pronti sarà più semplice 
avere anche dei contributi. 
Ringrazio Giancarlo Giorget-
ti, Matteo Salvini e i loro 
ministeri per questo contribu-
to. È un investimento sul 
futuro perché questi eventi 
estremi sono sempre più fre-
quenti e quindi bisogna fare 
qualcosa già ora altrimenti il 
pericolo per le persone 
aumenterà» - conclude Pres-
si.

ACQUE METEORICHE. In arrivo un contributo 130mila euro per opere antiallagamento 

Sicurezza idraulica

Municipio 0457680777 soave.vr@cert.ip-veneto.net  • Polizia municipale  0457680777 • Carabinieri 045768 0031 • Guardia Medica via Circonvallazione - presso Ospedale sotto il 
Pronto Soccorso 045 7614565 (premere 1) • Guasti Rete Idrica e Fognature Acque Veronesi 800734300 • Mercato settimanale Martedì
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Il sindaco Matteo Pressi ed il Ministro dell’Economia  
e delle Finanze, on. Giancarlo Giorgetti

GEMELLAGGIO ‘CANDIDATO’ 
Il gemellaggio tra Soave, il borgo murato tra 
Verona e Vicenza, e la cittadina tedesca di Kel-
heim, situato nel cuore della Baviera, finisce 
sulla scrivania di Sergio Mattarella e di Frank-
Walter Steinmeier, Presidente della Repubblica 
Federale Tedesca. I due Capi di Stato, infatti, 
saranno chiamati nelle prossime settimane ad 
assegnare due premi e due contributi in denaro 
a due sodalizi che uniscono un Comune italia-
no ed un Comune tedesco. E così, Soave e Kel-
heim hanno deciso di proporre la propria can-
didatura al premio, sperando nell’ambito rico-
noscimento. «Lo scorso mese – spiega il sinda-
co di Soave Matteo Pressi – siamo stati contat-
tati dal Ministero degli Esteri, che ci ha pro-
spettato la possibilità di candidarci a questo 
premio». Un’opportunità subito colta dalle due 
municipalità, che hanno inviato ai rispettivi 
Presidenti della Repubblica una lunga relazio-
ne contenente la storia del proprio gemellaggio, 
i risultati sin qui raggiunti e le prospettive di 
sviluppo futuro del sodalizio. Un gemellaggio 
nato dalla passione sportiva che anima i due 
piccoli centri, legata soprattutto al mondo del 
ciclismo, ma che ben presto si è allargata agli 
ambiti dell’istruzione e della cultura. Sono 
infatti oltre 600 i ragazzi italiani e tedeschi che 
negli anni hanno partecipato agli scambi cultu-
rali linguistici tra le due località, in occasioni 
dei quali sono nate amicizie molto durature. Un 
premio, quello conferito dai due Presidenti, che 
darebbe ancora più valore al partenariato tra i 
due Comuni, ma che comunque rappresenta 
già un piccolo traguardo.  

L’ALTRO GIORNALE Luglio 2025 

SOAVE. Impressioni d’Arte 
Il borgo di Soave si trasforma fino al 30 novembre in un palcoscenico d'eccezione grazie a un 
ambizioso progetto promosso e sostenuto da Associazione SoaveCultura e comune di Soave, in 
collaborazione con Fondazione Cariverona, il sostegno della Camera di Commercio di Verona, 
il patrocinio di Regione Veneto e Provincia di Verona. Stiamo parlando di ‘Soave Impressioni 
d'Arte’, curata dalla storica dell’arte Roberta Tosi: due mostre che offrirono un'esperienza 
immersiva nel dialogo tra passato e presente, tra spazio sacro e creazione artistica, tra i maestri 
del Novecento e le più significative visioni contemporanee. Un racconto artistico che si dipane-
rà lungo diversi mesi, con le opere che entreranno in un dialogo profondo con l'architettura e la 
memoria della Chiesa di Santa Maria dei Padri Domenicani. ‘Un altro ‘900. Casorati, Semeghi-
ni, Trentini e l’arte a Verona’ è la prima esposizione che dal 5 luglio e fino al 21 settembre, pre-
senta un nucleo di opere di grande pregio particolarmente significativo provenienti dalla Colle-
zione della Fondazione Cariverona e dall'importante collezione privata Veneri - Dalli Cani. In 
totale saranno esposte 31 opere di 18 artisti, offrendo uno spaccato prezioso sull'arte protagoni-
sta a Verona a cavallo del Novecento. Sarà poi uno dei più importanti artisti italiani riconosciuti 
a livello internazionale, Omar Galliani, protagonista della seconda esposizione, in programma dal 27 settembre al 30 novembre. ‘…Apri gli occhi’ sarà un'installazione ad hoc, 
unica e irripetibile, creata in perfetta armonia con il luogo che la ospita. Per info: 045/6939887 - Email: info@visitsoavestveronese.it. L’intero borgo di Soave si vestirà di arte: 
percorrendo le viuzze acciottolate e attraversando le piazze si potranno incontrare le opere della scultrice veronese Sabrina Ferrari con il suo ‘Urban Jungle’. 
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Assegnati 12 appartamenti di edili-
zia residenziale pubblica da parte di 
ATER Azienda Territoriale per 
l’Edilizia Residenziale della Pro-
vincia di Verona, destinati a fami-
glie in graduatoria. Lo annuncia 
con soddisfazione il comune di San 
Bonifacio, definendolo «un risulta-
to particolarmente rilevante, reso 
possibile grazie all’impegno del-
l’Amministrazione comunale e in 
particolare alla proficua collabora-
zione tra l’assessorato al Sociale – 
guidato da Debora Marzotto – e 
ATER Verona». Dei 12 alloggi, 
dieci verranno assegnati a nuclei 
residenti a San Bonifacio, uno ad 
un residente del comune di Montec-
chia, uno ad un residente del comu-
ne di Veronella. «Tra gli assegnata-
ri, si contano tre famiglie di origine 
straniera, segno dell’attenzione 
verso un’assegnazione equa e basa-
ta sul bisogno reale. In base alle esi-
genze specifiche dei nuclei familia-
ri, gli alloggi saranno così suddivi-
si: 5 appartamenti di 45 mq, 2 desti-
nati a coppie, 3 a persone sole; 2 
appartamenti di 100 mq, assegnati a 
famiglie numerose con 4 o 5 figli; 5 
appartamenti di 65-75 mq per 
nuclei familiari di medie dimensio-
ni. «L’assegnazione di questi 12 
appartamenti – dichiara il sindaco 
di San Bonifacio, Fulvio Soave – è 
una risposta concreta e immediata 
al crescente disagio abitativo che 

coinvolge sempre più famiglie del 
nostro territorio. È anche il frutto 
del grande lavoro di squadra e della 
sensibilità dimostrata dall’assessore 
al Sociale Debora Marzotto, che 
ringrazio per aver seguito con dedi-
zione ogni fase del percorso, in 
costante dialogo con ATER e con 
gli uffici comunali. Il nostro obietti-
vo è continuare a dare risposte con-
crete ai cittadini più fragili, perché 
il diritto alla casa è un diritto fonda-
mentale. L’Amministrazione comu-
nale ringrazia sentitamente il Presi-
dente di ATER Verona, Matteo 

Mattuzzi, insieme all’ingegner Fal-
ceri, al geometra Bellè e ai suoi col-
laboratori per l’impegno, la profes-
sionalità e la disponibilità con cui 
hanno seguito le pratiche fino alla 
loro conclusione. L’assegnazione di 
questi alloggi rappresenta un passo 
importante nel contrasto all’emer-
genza abitativa, un fenomeno pur-
troppo in crescita. Il Comune conti-
nuerà a lavorare con determinazio-
ne affinché ogni famiglia in diffi-
coltà possa trovare una risposta 
dignitosa e stabile alle proprie 
necessità abitative»

SAN BONIFACIO. Il Comune attua il progetto di edilizia residenziale pubblica 

Disagio abitativo: 
assegnati 12 alloggi

SOAVE. Visita speciale dal Paese del Dragone  
È stata un’invasione pacifica di giovani studenti di regia e cinematografia, quella avve-
nuta nei giorni scorsi a Soave. Un gruppo di trenta giovani, tutti provenienti dall’estremo 
oriente, ed in particolar modo dalla Cina, armati di cinepresa e attrezzatura professionale, 
intenti ad immortalare gli scorci più suggestivi del borgo. Si tratta di un gruppo molto 
nutrito di allievi della Communication University of China, uno degli atenei più presti-
giosi del Paese del dragone, con un moderno campus situato ad est di Pechino dove sono 
ospitati più di 14.000 studenti, impegnati nello studio delle materie afferenti al mondo 
della comunicazione: dal giornalismo al videomaking, dalla regia alle attività editoriali. 
Materia, quella della regia, che i giovani cineasti cinesi hanno deciso di sperimentare sul 
campo, realizzando un docufilm dedicato alle più suggestive città murate del Veneto, con 
al centro Soave, borgo più bello d’Italia 2022, che sarà trasmesso in TV e via web in Cina, 
a partire dal prossimo autunno. Un’attività formativa per i giovani e, al contempo, un’op-
portunità di promozione turistica per Soave, come sottolinea il sindaco Matteo Pressi: «il 
prodotto finale sarà un docufilm destinato ad essere diffuso in Cina. Per noi, quindi, è 
un’ulteriore vetrina, peraltro in un mercato turistico interessante. Infatti, Il 2024 ha visto 
circa 176 mila viaggiatori cinesi in Italia, con un aumento del 24,7% rispetto al 2023, per 
un totale di 2,4 milioni di pernottamenti (+14,1%) e una spesa complessiva di 226,6 milio-
ni di euro (+10,2%). I primi dati del 2025 confermano questo trend di crescita». Il pro-
getto, organizzato dall’ateneo cinese in collaborazione con due università americane, la 
Nottingham Trent University e la University of Colorado, è sostenuto dall’associazione 
città murate del Veneto.

SAN BONIFACIO. 
Progetto 1000 giorni 

Il comune di San Bonifacio promuove una serie di 
attività nell’ambito del progetto ‘1000 giorni’, ini-
ziativa finanziata dalla Regione Veneto volta a 
sostenere la genitorialità e il benessere dei bambi-
ni nei primi tre anni di vita. Nel corso dell’ultimo 
anno, il Comune ha già avviato diverse iniziative 
pensate per rispondere alle necessità dei genitori 
di bambini da 0 a 3 anni. Il progetto però prose-
gue: a partire dall'autunno prossimo, sarà attivato 
lo Spazio mamme, iniziativa che, in collaborazio-
ne con l'Assessorato alla Cultura, si terrà presso la 
Biblioteca dei Bambini di San Bonifacio. Questo 
spazio offrirà incontri di sostegno e supporto alla 
genitorialità, con la presenza di esperti, per aiuta-
re le mamme a confrontarsi su tematiche educati-
ve e di benessere durante i primi anni di vita dei 
loro figli. Il comune di San Bonifacio prevede 
anche l'avvio di altre iniziative come lo ‘Spazio 
Papà’ e un servizio di assistenza domiciliare che 
prevede la visita di ostetriche a casa nei primi 
mesi di vita del bambino o in caso di necessità. 
Debora Marzotto, assessore ai Servizi Sociali di 
San Bonifacio, sottolinea: «Il progetto 1000 gior-
ni è fondamentale per il nostro Comune, poiché 
rappresenta un’opportunità unica per fornire ai 
neo-genitori i supporti necessari in un periodo 
tanto delicato. L’impegno dell’Amministrazione è 
quello di offrire strumenti concreti, in un contesto 
di collaborazione con i diversi soggetti coinvolti, 
per garantire un benessere duraturo ai bambini e 
alle famiglie del nostro territorio». Maria De 
Rossi, assessore alla Cultura aggiunge: «La nostra 
collaborazione con il progetto 1000 giorni, in par-
ticolare con lo Spazio mamme presso la Bibliote-
ca dei Bambini, è un’opportunità per mettere a 
disposizione degli spazi pubblici che sono sempre 
più al servizio della comunità. Le famiglie devono 
sapere che il Comune di San Bonifacio è vicino a 
loro, con iniziative pensate per il benessere e lo 
sviluppo dei più piccoli». Per ulteriori informazio-
ni sulle iniziative e su come partecipare, i genitori 
sono invitati a contattare i servizi sociali del 
Comune. 
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CERCO CASA 
 
 
 
 
 
 
 
 

Tiger, bellissimo Corso che incarna tutte 
le caratteristiche della sua razza: fisico 
possente, sguardo intenso, energia tra-
volgente. Per lui la vita è movimento, 
entusiasmo, voglia di fare. Per lui si 
cerca persona non alla prima esperienza. 
Chiamate al rifugio Enpa da lunedì a 
sabato dalle 14 alle 17 al numero 
045.8511018  

Teo è un giovane gatto affascinante e dolcis-
simo, sempre in cerca di coccole e affetto. 
Amo fare le fusa appena qualcuno si avvici-
na, e sogna una famiglia che lo accolga e lo 
ami davvero. Per conoscerlo chiamate al 
rifugio Enpa da lunedì a sabato dalle 14 alle 
17 al numero 045.8511018  

Bella, dolce tigratina nata il 20/04/2025. 
Trovata a pochi giorni di vita e affidata 
alle cure di una balia: giocare e mangiare 
sono attualmente le sue più grandi passio-
ni, che si alternano a tante dosi di coccole. 
Cerca casa a Verona e provincia, in sicu-
rezza. Per conoscerla scrivete a Dalila al 
340.1914642 (messaggio WhatsApp) 

 
Animali costretti in spazi angusti, con cibo scadente e scarso, 
senza nessun rispetto per le loro esigenze etologiche. Spesso 
trovati agonizzanti, addirittura già morti. Un sovraffollamen-
to che viene spacciato per amore, ma che di fatto tradisce un 
disagio inquietante. Stiamo parlando della sindrome dell’accu-
mulo di animali, che ha un nome scientifico e riconosciuto a 
livello internazionale: Animal Hoarding. E anche la nostra pro-
vincia ciclicamente è interessata da questo fenomeno: negli 
anni è capitato, sempre più spesso, di incappare in situazioni 
pazzesche. “Anni fa per caso ci è stata segnalata una situa-
zione sospetta e siamo intervenuti con le forze dell’ordine”, 
racconta Emanuela Giarraputo, presidente di Animalisti Vero-
na Odv e veterana nelle battaglie per i diritti animali. “Tutto-
ra stiamo seguendo alcuni casi, ma quella volta è stata scioc-
cante: abbiamo trovato decine di animali rinchiusi in una casa 
dove viveva una signora. Circa cinquanta gatti, e non c’era 
una sola lettiera: questa donna aveva messo le reti alle fine-
stre per impedire loro di uscire. Quei gatti erano tutti malati, 
si contagiavano a vicenda e urinando ovunque corrodevano i 
muri e gli impianti elettrici”. Ma cosa passa nella mente del-
l’accumulatore? “Queste persone si sentono eroi ma di fatto 
colmano vuoti affettivi immensi e situazioni di isolamento 
sociale. Oltre ad andare in giro e appropriarsi di gatti di pro-
prietà, hanno un attaccamento morboso verso gli animali, ado-
rano vedere nascere cucciolate e quindi non sterilizzano, e di 
fronte alla richiesta di cedere qualche animale hanno addirit-
tura crisi nervose che le spingono a buttarsi per terra, pian-
gere, urlare, davanti a noi e ai carabinieri. Siamo palesemen-
te di fronte a una patologia. Le persone stesse vivono in con-
dizioni sanitarie mostruose. Quando si interviene in queste 
situazioni capita che le persone scappino via e in un’altra zona 
della città o della provincia ricomincino la stessa cosa”. E per 
le associazioni è un dramma: “Noi passiamo per i cattivi che 
portano via animali, mentre la realtà è ben diversa: come 
volontari cerchiamo di offrire loro le cure veterinarie di cui 
hanno bisogno e cercare adozioni”. Attualmente l’associazione 
sta seguendo un caso nella bassa veronese. E la presidente 
lancia un appello: “Chiediamo alle amministrazioni e agli assi-
stenti sociali di darci una mano. Queste persone vanno segui-
te per tutta la vita. Il disturbo dell’accumulo è una malattia. 
Abbiamo bisogno soprattutto di volontari: si tratta spesso di 
casi in comuni isolati o lontani dalla città, diventa un impegno 
insostenibile se nessuno ci aiuta”. Si chiede a tutti di avere la 
massima attenzione, specialmente quando si arriva in contra-
de, paesi, frazioni isolate. Se in un cortile si osserva la pre-
senza di animali in condizioni igieniche precarie, se si sentono 
cattivi odori, contattiamo i volontari o le forze dell’ordine. Per-
ché vengono accumulati non solo gatti, ma anche cani, oche, 
galline, conigli, asini, cavalli. Una nostra segnalazione può sal-
vare decine di vite. Ecco i contatti di Animalisti Verona Odv: 
si può scrivere una mail a animalistiverona@gmail.com, chia-
mare o mandare un messaggio al numero 340.1259077.  E, su 
appuntamento, portare cibo per le colonie feline nella sede in 
via Lussino 37, a Verona. Sul sito www.animalistiverona.org 
si trovano anche le coordinate per poter fare una donazione.

ANIMAL HOARDING - SINDROME DELL’ACCUMULO: 
UNA PATOLOGIA DA COMBATTERE 

di Silvia Allegri

Virgilio, musetto simpatico e carattere 
deciso. Va d’accordo con i suoi simili, è 
invece diffidente con chi non conosce. 
Appena prende confidenza diventa un 
tenerone: ha solo bisogno di persone 
pazienti disposte a dargli il tempo di 
trovare fiducia. Chiamate al rifugio 
Enpa da lunedì a sabato dalle 14 alle 
17 al numero 045.8511018 

Elodie, nata il 15/02 da mamma Cirneca 
e papà ignoto, splendida cucciola futura 
taglia media. Già chippata, vaccinata, 
spulciata e sverminata. Buona, ama le 
lunghe corse e dolci pisolini. Venite a 
conoscerla in pensione! Obbligo di steri-
lizzazione. Scrivete un messaggio what-
sapp a Chiara al numero 338.7080715 

Mimì, tranquilla, buona e amante delle coccole 
e delle pappe. Nata nel 2012, sterilizzata, 
chippata, vaccinata e testata Fiv FeLV negati-
va. Si trova da poco in stallo, dopo anni in 
gattile: ora è pronta per una vita in famiglia. 
Chi le aprirà il cuore e la sua casa? Se lo 
merita! 
Per conoscerla scrivete a Francesca al numero 
340.3131636 (messaggio WhatsApp)



UNA DONNA AL MESE - a cura di Claudio Gasparini 

ILARIA BAZERLA

Con l’arrivo dell’estate, le giornate si allungano, il sole è più 
intenso e il desiderio di stare all’aperto cresce. Tuttavia, 
esporsi al sole senza la giusta protezione può danneggiare la 
pelle, accelerare l’invecchiamento cutaneo e aumentare il 
rischio di problematiche come eritemi, macchie solari e 
melanomi. Ecco una guida completa per affrontare la sta-
gione estiva con una pelle sana, luminosa e protetta. 
• preparare la pelle all’esposizione al solare con una esfo-
liazione delicata su viso e corpo 1-2 volte alla settimana per 
rimuovere le cellule morte. Usa scrub delicati con acidi 
della frutta, enzimi naturali o microgranuli. Oltre all’esfo-
liazione è fondamentale idratare quotidianamente, poiché 
una pelle idratata è più resistente. Applica ogni giorno una crema idratante leggera con 
ingredienti come acido ialuronico, aloe vera o burro di karitè. Inoltre importante è bere 1,5-
2 litri di acqua al giorno. Particolare attenzione va rivolta all’alimentazione che deve esse-
re ricca di antiossidanti come vitamina C ed E (agrumi, mandorle, avocado) betacarotene 
(carote, albicocche e zucca) e Omega-3 (pesce azzurro, semi di lino e noci). 
• proteggere in modo efficace sotto il sole scegliendo il giusto filtro solare. SPF 30 o supe-
riore per viso e zone delicate, SPF 50+ se hai pelle chiara, sensibile o già danneggiata. 
Usare filtri Broad Spectrum contro UVA e UVB. Importante è il metodo di applicazione. 
Stendere la crema 30 minuti prima dell’esposizione e riapplicare ogni 2 ore e dopo ogni 
bagno o sudorazione abbondante. Non dimenticare orecchie, piedi, nuca e labbra (usare un 
balsamo SPF). Evitare l’esposizione nelle ore centrali della giornata. 
• applicare il dopo sole per cura e riparazione. Dopo avere lavato la pelle con un detergente 
delicato applicare un doposole con aloe vera, pantenolo o calendula. Se l’esposizione è 
stata eccessiva applicare sulla pelle impacci freddi o camomilla. Utile dedicarsi una 
maschera viso 2 volte alla settimana per riequilibrare. 
• attenzione a segnali d’allarme. Rossore persistente, prurito o desquamazione sono segna-
li di un danno solare. Se compaiono macchie nuove, nei che cambiano colore o forma 
vanno controllati da un dermatologo. Esporsi al sole in modo consapevole è possibile. Pre-
parare la pelle con cura, proteggerla con attenzione e nutrirla nel post-esposizione signifi-
ca garantirsi una bellezza naturale, un’abbronzatura sana e duratura e soprattutto una pelle 
protetta a lungo termine.  
Semplici gesti che faranno la differenza! 

Chiara Turri

SALUTE&BENESSERE. Chiara Turri interviene sull’argomento 

Guida completa per l’estate
Perché un’ostetrica parla di menopausa? 
La nostra missione come professioniste 
sanitarie è avere cura delle donne nel 
loro ciclo vitale, promuovendo salute e 
qualità di vita. Il passaggio alla meno-
pausa è un evento che molte di noi vivo-
no con disagio. Qui avviene un cambia-
mento ormonale, che porta con sè una 
serie di altri trasformazioni (di cui parle-
remo le prossime volte). Tuttavia non si 
può considerare un puro evento biologi-
co: ciò che è universale è l’esperienza di 
cambiamento che il genere femminile 
sperimenta al raggiungimento di questa 
tappa evolutiva. Come questo cambia-
mento venga vissuto invece dipende 
molto anche dal significato che gli attri-
buiamo ed essere in menopausa ha 
un’accezione diversa da cultura a cultu-
ra, da persona a persona. La cultura di 
riferimento ha un forte impatto in tutto 
questo. E’ interessante sapere che in cul-
ture diverse dalla nostra, come in India, 
in alcune tribù africane e presso altri 
popoli, la menopausa rappresenta la con-
quista della saggezza e permette l’acces-
so ad uno status sociale più elevato. Nel 
caso della società occidentale questa 
condizione biologica può rappresentare 
più spesso motivo di malessere e senso di 
inadeguatezza, in quando la donna in 
menopausa si deve confrontare con 
modelli femminili che esaltano l’eterna 
giovinezza e non viene molto vista 

socialmente. Spesso quindi si finisce per 
vedere in questa fase di vita la perdita 
della desiderabilità, delle bellezza igno-
rando o dando meno valore alla ricchez-
za di cui si dispone. Questo stereotipo 
sociale, assieme alle trasformazioni fisi-
che che possono coinvolgere una donna 
in menopausa, può incidere negativa-
mente sulla qualità di vita e sullo spirito 
con cui si affronta questa nuova fase. Il 
legame mente-corpo è molto stretto 
anche qui tanto che alcuni studi riportano 
con forza che intensità e frequenza nelle 
vampate sono correlate allo stato emoti-
vo con cui stiamo vivendo questo pas-
saggio…   

A cura di Maddalena Bressan, Ostetrica Libera Professionista 

Entrare in menopausa

L’ANGOLO DI FRANCESCA - www.cucinaeciacole.it 

Rotoli di melanzane farciti
Vi propongo questa ricetta/ricette un po’ particola-
re sia per gli ingredienti che potrete scegliere a pia-
cere sia per le quantità, entrambi saranno indicati-
vi. Potete regolarvi in base agli ingredienti che 
avete in casa, l’importante naturalmente è la 
melanzana. 
Ingredienti per un rotolo 
1 melanzana sbucciata o meno (come preferite) 
Timo, origano, sale 
Formaggio a scelta 
Mozzarella grattugiata grossolanamente (la trovate già 
pronta al supermercato) 
Spinaci cotti e tagliuzzati. 
Frittata (4 uova, parmigiano, sale, pepe, prezzemolo, 
poco latte) 
Parmigiano, pane grattugiato, prezzemolo 

Preparazione: 
Stendere le fette sottili di melanzana sulla carta forno 
disposta sulla placca sormontandole, mettere sale e 
aromi e coprire con la mozzarella distribuendo un po’ 
ovunque. Passare in forno una quindicina di minuti, una 
volta tolta dal forno e fatta raffreddare avremo la base 
dei nostri rotoli che sarà uguale per qualsiasi tipo di far-
cia scegliate. 
Ho aggiunto spinaci, gorgonzola e la frittata in questo 
caso, cotta al forno. Le fette di melanzana avanzate 
potete passarle sulla griglia del forno. Avvolgere il roto-
lo aiutandovi con la carta forno, cospargere con un mix 
di pangrattato, parmigiano e prezzemolo e cuocere in 
forno 20’ a 180°. Servire a fette spesse, intiepidito…o 
freddo se preferite. 
Una possibile variante: ripieno diverso con prosciutto 

crudo, zucca, formaggi e una golosa salsa di pomodoro 
per accompagnare. Altrettanto godurioso! 

Una gardesana determinata con il teatro e la scrittura 
nel cuore. E’ nata a Peschiera del Garda ed è vissuta 
perlopiù sul Benaco, escludendo qualche anno a Tren-
to nel periodo degli studi universitari. “A scuola - rac-
conta - sono sempre stata negata per la matematica. 
Mi piacevano le materie umanistiche e avevo una pro-
pensione per il teatro e la scrittura. La mia fortuna è 
stata trovare insegnanti che hanno saputo stimolare e 
far uscire il mio lato artistico, rendendomi consapevo-
le della sua esistenza”. All’ università ha frequentato 
Lettere, con una specializzazione in Storia Moderna. 

Ha frequentato i primi 3 anni all’ ateneo di Verona, la 
magistrale a Trento. Nel frattempo faceva pratica per 
entrare nell’Ordine dei Giornalisti, dov’è iscritta dal 
2018. Ha iniziato a lavorare molto giovane nei cam-
peggi della Riviera degli Olivi mentre studiava per 
diventare bibliotecaria. Dopo aver fatto questo lavoro 
per quasi 7 anni è approdata in Federalberghi Garda 
Veneto come addetta alla Comunicazione e Ufficio 
Stampa. Tutti i lavori le hanno dato soddisfazioni. 
“Credo che qualsiasi esperienza lavorativa porti un 
arricchimento”. Ha maturato diverse esperienze nel 
mondo del volontariato. Ha iniziato con la parrocchia 
“dove – sottolinea - si impara da subito lo spirito di 
servizio”. Si sono susseguiti molti altri progetti sul ter-
ritorio, uno in particolare è stato rilevante anche in 
relazione alle sue scelte lavorative future. Nel 2010 
con alcuni ragazzi di Colà, ha fondato un gruppo 
informale, divenuto l’anno successivo Associazione di 
Promozione Sociale, dal nome “Verba Volant, Scripta 
Manent“ il cui scopo era raccogliere libri usati dalla 
popolazione, catalogarli (con sistema inizialmente del 
tutto artigianale) e metterli a disposizione della gente, 
come fa una biblioteca. La cosa ha assunto un caratte-
re di eccezionalità, dato che a Lazise dagli anni ’80 
non vi era più una biblioteca comunale. Hanno mante-

nuto questa attività di volontariato per molti anni 
prima che il Comune prendesse finalmente in mano la 
cosa e rifondasse ufficialmente la biblioteca comuna-
le, entrando del Sistema bibliotecario Provinciale di 
Verona. Nel frattempo lei stessa era diventata bibliote-
caria e ha proseguito nella missione di portare l’amo-
re per i libri e la lettura ovunque potesse. Negli anni da 
bibliotecaria ha realizzato tanti progetti, in diversi 
paesi della Provincia di Verona, ma forse ha lasciato 
un segno profondo quello portato in una scuola supe-
riore, dove assieme a una classe di ragazzi ha registra-
to un libro intero, come fosse un audiolibro, con 
l’obiettivo di mandare le registrazioni a un’associazio-
ne che raccoglieva questo tipo di materiali audio, per 
rendere fruibili i libri alle persone ipovedenti. Grazie 
a tutte queste cose è stata proposta per un riconosci-
mento speciale: Cavaliere dell’Ordine al Merito della 
Repubblica Italiana. In occasione della consegna del-
l’onorificenza da parte del prefetto di Verona, Ilaria 
viene a conoscenza che la sua nomina è avvenuta per 
iniziativa del Presidente della Repubblica. Evidente-
mente la segnalazione del suo nome era stata indiriz-
zata direttamente a lui. “Una bella emozione, ma 
soprattutto un onore per me, che spero di meritare 
ogni giorno”. 
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‘LIBRI DI CASA NOSTRA’ 
a cura di Gianfranco Iovino    

Luisa Fazzini: 10 anni di viaggi e ricordi nel suo La geo-
grafia delle emozioni 
Veneziana di nascita, ma veronese da più di vent’anni, 
Luisa Fazzini è stata docente di Lettere nella scuola 
secondaria di Primo Grado dal 2001 e, successivamen-
te, insegnante di geografia, sua grande passione al 
punto da spingerla pubblicare il libro dal titolo “La geo-
grafia delle emozioni” (CTL Edizioni); un lungo racconto 
attraverso il quale l'autrice racconta dei suoi incontri e le 
collaborazioni con viaggiatori e scrittori, delineando 
progressivamente un percorso personale di significati 
esistenziali e ricerca didattica verso un nuovo modo di 
‘raccontare’ la geografia. 
«Questo libro è un percorso di costruzione di pensieri 
personali, incontri ed emozioni – racconta l’autrice. - È 
una ricerca di senso riassumibile in tre verbi: leggere, scrivere, viaggiare. L'intento è 
creare connessione con il lettore, far scaturire riflessioni, senza proporre soluzioni o 
risposte certe perché ogni direzione esistenziale è individuale». 
Lo ritiene più una guida, un saggio o un testo autobiografico? 
«Saggio non di certo né, tanto meno, una guida. Piuttosto potrebbe essere inteso 
come testo autobiografico.» 
Si è mai chiesta perché lo ha scritto? 
«A me piace immaginare che il lettore si possa fermare a pensare a sé stesso, guar-
dando il mondo e la geografia con uno sguardo mosso da un sentimento di apparte-
nenza. Siamo nell'epoca dell'Antropocene, tempo storico in cui l'uomo è diventato 
una forza potentissima. Uno studio della realtà che ci circonda legata unicamente a dati 
scientifici, pur essendo utilissimo e imprescindibile, non è più sufficiente. La Conven-
zione Europea del Paesaggio, documento del Consiglio d'Europa del 2000, dice che 
il paesaggio è ciò che una comunità percepisce. La percezione quindi nel nostro rap-
porto col Pianeta è fondamentale, così come le emozioni e le idee che essa genera».  
Cos’è per lei la geografia e come la insegna ai suoi alunni? 
«La geografia è tutto ciò che ci circonda. Da laureata in Letteratura Moderna e Con-
temporanea mi affascina la relazione tra gli spazi dell'anima e gli spazi esterni e la reci-
proca influenza. Ai miei studenti spiego che lavoreremo quindi su due binari: la geo-
grafia descrittiva oggettiva, basilare con il suo linguaggio scientifico condiviso da tutti, 
e la geografia soggettiva degli spazi vissuti, una delle linee di sviluppo della ricerca uni-
versitaria. Spiego che a fianco alle definizioni dei libri di testo, costruiremo le nostre 
definizioni personali, che insieme agli elenchi di confini, monti, fiumi e laghi cerchere-
mo di cogliere lo spirito di un luogo».  
La geografia delle emozioni di Luisa Fazzini - Edito da “I Libri di Mompracem” – Pag. 88 

LETTO PER VOI  
Enrico Galliano, Una vita non basta,  

Garzanti 2024, 432 pag. 19,60€  
Quella della seconda liceo sarà per Teo un’estate da 
dimenticare. Non solo è stato bocciato, ma ha combi-
nato un guaio che lo costringerà a scontare un periodo 
di lavori socialmente utili.  La consapevolezza del suo 
errore è una cosa positiva, ma c'è qualcosa dentro di lui 
a cui non riesce a dare un nome, lui la chiama La Cosa, 
se la sente dentro e non riesce a controllarla. Nessuno 
sembra capirlo, nemmeno la sua migliore amica Peach. 
Un giorno incontra per caso il professore Bove che rie-
sce a farlo riflettere, a porgli le domande giuste e a 
capire che i fallimenti fanno parte della vita, che le emo-
zioni vanno ascoltate e che per diventare più forti e con-
sapevoli le paure devono essere attraversate. “A me, mi 
ha salvato la vita il punto e virgola. È un punto ma 
anche una virgola. Non è solo uno stupido segno di 
punteggiatura, è un simbolo che ti dice che qualcosa è 
finito, ma che non tutto finisce. Sta lì proprio a dirti che 
okay, il passato è passato, è lì, è un fatto. Ma che c’è 
ancora tantissimo da fare. Da vedere. Da vivere.” Que-
sto è un romanzo di formazione, pieno di insegnamen-
ti e riflessioni. “Lo studio della filosofia è proprio questo: 
cercare di trovare un senso a ciò che sembra non avere 
alcun senso”.  La storia ti permette di provare delle bel-
lissime emozioni. I personaggi sono caratterizzati bene 
e il protagonista Teo rappresenta perfettamente i ragaz-
zi di oggi con tutte le loro domande e preoccupazioni. 
Un romanzo sui giovani molto ben strutturato e lontano 
da turpiloqui e volgarità. Molto positivo e sicuramente 
istruttivo. Non è mai banale, anzi è ricco di contenuti 
preziosi, coinvolge e fa riflettere anche sul ruolo genito-
riale e dell’adulto in genere. Enrico Galiano è inse-
gnante in una scuola di periferia e scrittore. Nel 2015 è 
stato inserito nella lista dei 100 migliori insegnanti d’Ita-
lia dal sito Masterprof.it. Il segreto di un buon inse-
gnante per lui è: «Non ti ascoltano, se tu per primo non 
li ascolti». Tra i suoi romanzi ricordiamo: Eppure cadia-
mo felici (2017), Tutta la vita che vuoi (2018), Più forte 
di ogni addio (2019), L' arte di sbagliare alla grande 
(2020), Felici contro il mondo (2021), Scuola di felicità 
per eterni ripetenti (2022), Geografia di un dolore per-
fetto (2023), Una vita non basta (2024), tutti editi da 
Garzanti.

LINGUA E CIVILTÀ 
 
Buona parte del pubblico non si accorge dell’indot-
trinamento che subisce attraverso la pubblicità, sem-
pre più assillante e pervasiva, e per mezzo di film e 
serie televisive. La gente crede a ciò che le viene fatto 
credere (ma forse qualcosa cambia come dimostra il 
crescente, ma non ancora sufficiente, rigetto delle 
sciocchezze e delle follie woke). Le serie televisive 
non sono innocenti, condizionano pesantemente le 
nostre opinioni. Le storie e ciò che viene narrato (il 
contrario della verità) è truccato dall’orientamento 
“progressista” dei prodotti audiovisivi di massa. 
Gran parte della stampa e degli agenti sociali e cul-
turali, creano una rappresentazione spacciata per 
realtà, presentata come vera e indiscutibile. Lo spet-
tatore si imbatte in temi e storie che si ripetono più 
volte. Tutto ciò genera la sensazione che quell’idea 
sia vera o almeno condivisa. Diffondono menzogne 
e falsità che diventano moneta corrente, senso comu-
ne del pubblico diseducato a pensare. Nella serie” 
Cambio di direzione” della Disney, gli attacchi alla 
libertà di espressione provengono sempre dalla 
cosiddetta estrema destra. Il sabotaggio di una con-
ferenza all’Università di Berkeley, fatto dagli studen-
ti woke con la distruzione e l’incendio della sala, 
viene attribuito dalla stampa “liberal” al docente. 
Uno degli assi ideologici delle serie televisive e di 
molti film è la visibilità delle minoranze che si tradu-
ce in una presenza preminente, costante, ossessiva 
di personaggi omosessuali e transessuali, sempre 
con caratterizzazioni positive, esempi di fedeltà, 
lealtà, comprensione. Vedi le serie “Elite”, “Le rego-
le del delitto perfetto” etc. Un’altra forma di manipo-
lazione è la rilevanza e il peso morale dei perso-
naggi. Nella serie “True Detective” i personaggi di 
spicco e positivi sono donne, mentre gli uomini sono 
mediocri, riprovevoli o malvagi. Per non parlare del 
problema razziale, con l’esplicito presupposto del 
razzismo bianco, o nei dibattiti in cui chi non si ade-
gua alla versione progressista viene messo a tacere 
o in ridicolo, come nel film “Mare dentro” in cui il 
protagonista discute sull’eutanasia con un prete 
goffo, insensibile, privo di argomenti e di capacità 
dialettiche. Nulla di meglio per manipolare la realtà 
e indottrinare. Pensiamoci quando accendiamo la Tv 
o andiamo al cinema. 

AGENDA LETTERARIA 
 
Giosuè Carducci (Valdicastello, 27 luglio 1835 – 
Bologna, 16 fe4bbraio 1907) poeta, scrittore e criti-
co letterario, è stato il primo italiano a vincere il Pre-
mio Nobel per la letteratura. Le idee politiche e i pro-
blemi finanziari del padre Michele, costrinsero la 
famiglia a migrare prima a Bolgheri, poi a Laiatico e 
infine a Firenze. Nonostante tutto, Giosuè riesce a 
studiare e nel 1853 si laurea in Filosofia   alla Scuo-
la Normale Superiore di Pisa. La caduta del Grandu-
cato di Toscana nel 1859 suscita in lui un grande 
entusiasmo in vista dei moti risorgimentali. Negli anni 
successivi all’Unità d’Italia insegnerà, prima in un 
liceo di Pistoia, poi all’Università di Bologna dove 
vive a partire dal 1860. In questo periodo comincia 
ad appoggiare ideali repubblicani e giacobini fino 
ad un aspro anticlericalismo, atteggiamenti che lo 
metteranno in cattiva luce davanti al governo ufficia-
le che arriverà addirittura a sospenderlo dall’inse-
gnamento. Col tempo il suo giacobinismo si affievoli-
sce gradualmente e nel 1876 viene candidato come 
democratico alle elezioni parlamentari. Pian piano 
comincia ad accettare il ruolo dei monarchici Savoia 
come garanti dell’Unità italiana. Dopo l’incontro con 
la regina Margherita a Bologna, nel novembre del 
1878, scrive un’ode Alla regina d’Italia avviandosi 
così, definitivamente, verso gli ideali monarchici. 
Carducci diventa il vate dell’Italia umbertina e viene 
nominato, nel 1890, senatore del Regno. Era aman-
te del buon cibo e del vino, organizzava mangiate 
con gli amici che iniziavano la mattina e terminava-
no la sera e pare che la sua collaborazione con la 
rivista "Cronaca Bizantina" venisse pagata con bari-
li di Vernaccia”. Gli ultimi anni sono caratterizzati da 
una febbrile attività editoriale e poetica che consa-
crano la sua posizione di poeta ufficiale dell’Italia 
monarchica. Tre anni dopo aver vinto il Nobel per la 
letteratura (1904), muore a Bologna il 16 febbraio 
1907, per una broncopolmonite. Rime nuove (1861 -
1887) e Odi barbare (1877 -1899) sono le più 
ampie raccolte delle poesie del Carducci, nelle quali 
confluiscono anche liriche che figuravano inizialmen-
te nelle raccolte giovanili. Sua la frase: “Colui che 
potendo esprimere un concetto in dieci parole ne usa 
dodici, io lo ritengo capace delle peggiori azioni”.

a cura di Lino VenturiniCultura  

CON NOI AL CINEMA 
a cura di Franco Frey 

 
 
SUPERMAN. Regia: James Gunn. Attori: David 
Corenswer, Rachel Bresnahan, Nicholas Hoult. 
Genere: Azione, Avventura, Fantasy. Durata: Data 
di uscita: 11 luglio. Paese: Usa 2025. 
Una curiosità: a Superman personaggio dei fumetti 
DC Comics, sono stati dedicati diversi adattamenti 
cinematografici. I primi quattro furono interpretati 
dall’indimenticabile Christopher Reeves, prematura-
mente scomparso nel 2004. 
L’Anteprima: Superman, l’atteso film diretto da J. 
Gunn in uscita questo mese, è l’ottava trasposizione 
dell’eroe più amato dai fan di tutto il mondo. La pellicola è un reboot del 

celebre personaggio che esplo-
ra il percorso di Clark Kent / 
Superman nel conciliare la sua 
eredità kryptniana con la sua  
normale vita da uomo adottivo a 
di Smallville in Kansas.  L’Uomo 
d’Acciaio che volando tra le 
nuvole, con l’inconfondibile 
mantello rosso dall’iniziale dora-
ta, controlla da l’alto dei gratta-
celi la città per correre in aiuto 
di chi è in grave pericolo. Super-
man dovrà affrontare una sorta 
di mostro alieno che sta attac-
cando Metropolis, devastando 
la città con una potente esplo-
sione di energia. 
 Il Regista: ’Il protagonista incar-
na la verità, la giustizia e l’atteg-
giamento americano guidato 
dalla gentilezza umana in un 
mondo che la concepisce ormai 
come fuori moda’. 
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CALCIO. Dopo una strepitosa stagione la squadra si prepara alla Seconda Categoria  

I New Rangers 
pronti ‘al salto’

Dopo una stagione da sogno, 
la squadra ‘New Rangers’ di 
Bussolengo si prepara al 
salto in Seconda Categoria. 
Lo scorso 9 luglio, al risto-
rante ‘Beef Steak & More’ di 
Sona, la squadra neopro-
mossa è stata ufficialmente 
presentata alla stampa e ai 
tifosi, celebrando il triplete 
conquistato all’esordio in 
Terza: campionato, Coppa 
Verona e titolo provinciale. A 
condurre la serata la giorna-
lista Letizia Acquistapace, 
che ha lasciato subito spazio 
ai saluti istituzionali dell’as-
sessore allo sport di Busso-
lengo Giovanni Aman-
tia:«Mi complimento con 
tutti voi: squadra, staff, diri-
genti e sponsor. Avete porta-
to in alto il nome del nostro 
paese. Come amministrazio-
ne stiamo lavorando per con-
segnarvi entro fine anno un 
nuovo campo con spogliatoi, 
magazzino e uffici». Spazio 
poi all’ospite d’onore Fede-
rico Crosara, atleta paralim-
pico che ha portato la sua 
testimonianza di resilienza e 
passione: «Lo sport è una 
scuola di vita, ti insegna a 

perdere e a ripartire. Dopo il 
mio incidente, lo sport mi ha 
aiutato a ritrovare fiducia, 
relazioni e obiettivi. Il talen-
to serve, ma senza allena-
mento e dedizione non si 
arriva lontano. Puntate sem-
pre in alto». La parola è poi 
passata al presidente Lucia-
no Venturelli, che ha celebra-
to una stagione da ricordare: 
«Un’annata straordinaria, 
merito di tutti. Saluto i nuovi 
arrivati e ringrazio chi è 
rimasto. E grazie al Comune 

per il sostegno e il progetto 
del nuovo campo. Ora si 
guarda avanti». Non sono 
mancati i ringraziamenti del 
mister Alessio Nicoli, ricon-
fermato alla guida tecnica: «I 
ragazzi sono stati incredibili, 
esempio di disciplina e pas-
sione. Ora ci aspetta un cam-
pionato più impegnativo, ma 
con rispetto, umiltà e fame 
affronteremo ogni sfida». 
Presentati anche i volti nuovi 
dello staff dirigenziale e tec-
nico, tra cui Daniel Ferrari, 

nuovo allenatore degli Ama-
tori.  A chiudere la serata è 
stato il capitano Diego De 
Angelis, con parole cariche 
di significato: «Quella passa-
ta è stata un’annata irripetibi-
le, ma ora ci aspetta una 
nuova sfida. La Seconda 
Categoria sarà tosta, ma 
siamo un gruppo unito e ci 
faremo trovare pronti. Come 
dice Marco: “New Rangers 
si nasce o lo si scopre strada 
facendo”. E noi, strada 
facendo, siamo diventati 
squadra». 

Letizia Acquistapace

 

TEZEnIS BASKET 

Aria di forte rinnovamen-
to alla Tezenis Basket di 
serie A2. Salutato mister 
Alessandro Ramagli arri-
va al suo posto l’ambizio-
so coach Demis Cavina. 
Con le idee chiare le sue 
prime parole al suo arrivo 
a Verona: «Cercavo una 
piazza importante e storica 
e quando ho avuto il 
primo colloquio con la 
società, ho percepito esat-
tamente queste caratteristiche, la mia è stata una deci-
sione facile. C’è grande chiarezza negli obiettivi, nel-
l’operatività e nella qualità del lavoro che stiamo met-
tendo sul tavolo. Il mio compito ora è contribuire con 
la parte tecnica ad alzare l’asticella, senza avere paura 
di dichiararsi ambiziosi. Chi vuole vincere deve saper-
lo e chi viene a Verona deve sapere che si vuole vince-
re, questa non è spavalderia ma convinzione». Affida ai 
social i saluti capitan Lorenzo Penna che lascia la Teze-
nis: «Grazie per questi due anni un pò turbolenti ma 
che mi hanno insegnato molto. Mi auguro di essere 
stato all’altezza del ruolo di capitano che mi era stato 
affidato in una piazza così importante e speciale per 
me. Ringrazio veramente tutti di cuore: tifosi per il 
calore e supporto e staff tecnico per avermi sempre 
dato fiducia, nonchè lo staff medico ed in particolar 
modo il dott. Cannas e la società che non mi ha mai 
fatto mancare nulla». Veniamo ora ai nuovi arrivi per 
alzare l’asticella in casa Tezenis Verona. Filippo Baldi 
Rossi classe 1991 ex Cantù, ala/centro di 208 cm 
garantisce spessore sotto canestro. Marco Spanghero 
classe 1991 ex Sebastiani Rieti, playmaker/guardia di 
185 cm fantasia. E’ non sono da meno per qualità tatti-
che e tecniche i giocatori Michele Serpilli  ex Piacen-
za, classe 1999, ala di 200 cm; l’americano Justin Joh-
nson classe 1996 ex Rimini, ala di 201 cm; Federico 
Zampini ex Vanoli Cremona, classe 1999 ex playma-
ker/guardia di 203 cm; Federico Poser classe 1999 ex 
Vanoli Cremona, ala/centro di 203 cm; Lorenzo 
Ambrosin classe 1997 ex Fortitudo Agrigento, 
ala/guardia di cm; Riccardo Bolpin classe 1997 ex For-
titudo Bologna, ala/guardia di 197 cm ed infine Diego 
Monaldi classe 1993 ex play/guardia.

 

L’ECODEnT ALPO BASKET RIPARTE  
DA COACH SOAVE E IL SUO STORICO STAFF 

L’Ecodent Alpo Basket è lieta di comunicare che Nicola Soave sarà l’allenato-
re della prima squadra anche per la stagione 2025/2026. Arrivato alla guida 
della squadra biancoblu sin dai suoi esordi nel campionato di promozione, ha 
portato l’Alpo Basket nell’elite del basket femminile italiano disputando nella 
passata stagione la Serie A1. Insieme a lui, viene confermato tutto il suo stori-
co staff tecnico: Paolo Saviano, Francesca ‘Chicca’ Dotto, Filippo ‘Pippo’ Tosi 
e il preparatore atletico Marco Cazzadori.  R.P.

Demis Cavina






